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Come è cambiato il mercato dei traghetti in Italia negli ultimi 12 mesi

Negli ultimi 12 mesi il comparto del trasporto marittimo di passeggeri in Italia è

cambiato in maniera significativa per effetto di diversi fattori tra cui l'

emergenza pandemica di Covid-19, il rinnovo della continuità territoriale

marittima (tuttora in corso), i bandi di gara per l' offerta di navi da destinare all'

alloggio dei migranti in quarantena, alcune acquisizioni rilevanti e altri

significativi investimenti nel rinnovo del naviglio. La pandemia di coronavirus ha

dimezzato i ricavi del 2020 anche se il periodo estivo ha permesso comunque

di limitare i danni; a subire gli effetti maggiori sono state le compagnie attive

sulle rotte di corto cabotaggio mentre le linee verso le isole maggiori (Sardegna

in particolare) hanno fatto il pieno durante l' alta stagione anche se la capacità

passeggeri era stata dimezzata. Le statistiche di Assoporti dicono che l' anno

scorso, per ciò che riguarda il settore traghetti, i passeggeri movimentati sono

stati 9.590.071, vale a dire un -46,6% in meno, mentre 22.167.622 sono stati i

passeggeri 'locali', pari a un decremento del -49%. Insomma un mercato

dimezzato sia in termini di capacità di trasporto sulle navi che di ricavi per i

biglietti relativi ai passeggeri. Meglio è andato chiaramente chi poteva contare

anche sul trasporto merci ro-ro che ha subito solo una lieve flessione contenuta. Il 2021 si preannuncia un' altra annata

simile a meno che il Governo non si convinca ad allentare le restrizioni imposta sulla limitazione al 50% della capacità

passeggeri sulle navi. Assarmatori e Ancim (l' associazione che rappresenta i 35 Comuni delle 87 isole minori) hanno

già lanciato un appello al Governo e sono in attesa di una risposta nella speranza che una risposta positiva arrivi

prima di luglio. Per ciò che riguarda linee e player di mercato non è cambiato quasi nulla sul versante Adriatico dove,

fatto salvo qualche cambio di nave, i collegamenti, le frequenze e i porti scalati sono rimasti pressoché identici. Da

segnalare ad esempio il ritiro di Tirrenia Cin dalla rotta ro-ro cargo fra Ravenna, Brindisi e Catania ora dominata da

Grimaldi, così come il fatto che d' ora in poi l' esercizio della linea marittima in convenzione fra Termoli e le isole

Tremiti sarà garantita da Navigazione Libera del Golfo. Le difficoltà finanziarie (con conseguente domanda di

concordato in continuità) per Compagnia Italiana di Navigazione e per Moby, unite al fatto che l' assegnazione dei

contributi pubblici per la continuità territoriale marittima è giunta a scadenza (in teoria a metà luglio del 2020 ma di

fatto fino a quando tutte le nuove gare non saranno aggiudicate), hanno innescato alcuni cambiamenti significativi sul

mercato in particolare nel mar Tirreno. A rinforzare la rispettiva presenza sul mercato sono stati in particolare Grandi

Navi Veloci e Grimaldi Euromed. Secondo quanto stabilito dall' ex Ministero dei Trasporti (oggi Ministero della

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili) sono tornati al libero al mercato i collegamenti Livorno-Cagliari, Ravenna-

Brindisi-Catania, Genova-Olbia-Arbatax e Napoli-Palermo mentre per la tratta Civitavecchia-Olbia è stata

sperimentata con successo una procedura che impone obblighi di servizio pubblico applicati orizzontalmente a tutti gli

operatori interessati. Ad essersi fatti avanti sono in tre: Tirrenia Cin, Grandi Navi Veloci e Grimaldi Euromed che

potranno condividere le perdite della bassa stagione invernale e spartirsi i ricavi di quella estiva. Per il resto sono

state finora aggiudicata solo la rotta Napoli Cagliari - Palermo a Grimaldi Euromed e la Termoli - isole Tremiti a

Navigazione Libera del Golfo. Le altre gare sono andate deserte mentre per la Genova-Porto Torres (impugnata al

Tar del Lazio da Grimaldi) gli unici due pretendenti (Gnv e Cin) sono stati esclusi. L' imminente periodo estivo concede

alcuni mesi di tempo al Governo per rifare le gare necessarie prima della bassa stagione invernale mentre per la linea

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari il dicastero dei trasporti ha avviato una procedura negoziata per individuare un
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di offrire il servizio dal 1 luglio al 31 dicembre 2021 con la garanzia che il rischio d' impresa sarà a carico dello Stato

. Con lo scadere della precedente convenzione per la continuità territoriale marittima Compagnia Italiana di

Navigazione (Tirrenia), anche a causa della ristrutturazione finanziaria dell' intero gruppo Moby e la necessità di

limitare perdite e costi, ha interrotto l' anno scorso la linea Catania-Napoli e più recentemente la Ravenna-Brindisi-

Catania, così come la linea ro-ro merci Genova-Livorno-Catania-Malta. Pochi giorni fa, però lo stesso gruppo ha reso

noto che senza contributi pubblici opererà tutto l' anno la Genova-Porto Torres, la Civitavecchia-Olbia (quest' ultima,

come detto, insieme ad altre due compagnie), le linee solo cargo Genova-Olbia, Napoli-Cagliari e Livorno-Olbia-

Cagliari. Per Grandi Navi Veloci, oltre ad aver fatto il pieno di appalti pubblici per la fornitura di traghetti destinati ad

accogliere i migranti da trattenere in quarantena e aver potenziato la flotta con l' arrivo di diverse navi (Gnv Bridge,

Gnv Sealand, Gnv Aries e Gnv Antares più alcune altre con noleggi di breve termine), la notizia dell' anno è lo sbarco

alle isole Baleari perché dal prossimo mese di luglio la società genovese opererà con due traghetti linee regolari fra

Barcellona, Valencia, Ibiza e Palma di Maiorca. Gnv ha previsto partenze tutti i giorni da e per i porti di Barcellona e

Valencia per Palma di Maiorca e Ibiza, oltre al collegamento diretto tra Palma di Maiorca e Ibiza. Focus sulla Spagna

e sulle isole Baleari anche per Grimaldi Group che ha messo a segno un' importante acquisizione inseguita per molto

tempo. Lo scorso aprile la società di traghetti partenopea ha infatti comunicato la firma con Armas Trasmediterránea

Group di un Memorandum of Understanding per la vendita di alcuni asset e diritti di proprietà del gruppo spagnolo . L'

accordo prevede l' acquisto da parte del Gruppo Grimaldi di cinque navi ro/pax nonché di due terminal nei porti di

Valencia e Barcellona, oltre a uffici e magazzini ubicati nelle isole di Maiorca, Minorca e Ibiza. Destinate a entrare a

far parte della flotta Grimaldi, tramite la nuova società Grimaldi Trasmed Logistica Espana, sono le navi Ciudad de

Palma (anno di costruzione 2007), Ciudad de Granada (2001), Ciudad de Mahón (2000), Volcán del Teide (2010) e

Volcán de Tijarafe (2007), tutte impiegate da Armas Trasmediterránea Group su vari collegamenti all' interno della

Spagna. L' accordo tra le parti prevede, inoltre, l' acquisto da parte del Gruppo Grimaldi dei diritti per operare tra la

Spagna Continentale e le Isole Baleari per il trasporto di merci e passeggeri sulle rotte marittime Barcellona - Mahon

(Minorca), Barcellona - Palma de Mallorca, Barcellona - Ibiza, Valencia - Mahon, Valencia - Palma de Mallorca e

Valencia - Ibiza. Grazie a questa acquisizione il Gruppo Grimaldi incrementa la propria presenza sul mercato del

trasporto passeggeri, nel mercato spagnolo e consolida il proprio market share nel Mediterraneo. Particolarmente

degno di nota è infine il fatto che aumenta la concorrenza nel trasporto passeggeri fra Malta e la Sicilia . La stagione

estiva 2021 vedrà infatti un significativo aumento delle linee e della concorrenza per il trasporto marittimo di carichi

rotabili e passeggeri fra Malta e la Sicilia con traghetti veloci. La nuova compagnia di navigazione Ponte Ferries Ltd

che ha da poco acquistato il catamarano Bonanza Express ribattezzato Hsc Artemis ha annunciato l' avvio di un

nuovo collegamento con il porto di Augusta mentre l' altro player, Virtu Ferries, il raddoppio dei suoi collegamenti.

Oltre alla linea ormai consolidata fra Malta e Pozzallo servita dal 1988, quest' ultima compagnia inaugurerà una

seconda rotta fra i porti di Catania e Malta . Su questo nuovo collegamento sarà impiegato il catamarano Jean De La

Valette che andrà ad aggiungersi Saint John Paul II attivo fra Pozzallo e Malta. Con una capacità di 800 passeggeri e

un garage per 156 veicoli o 60 veicoli e 20 rimorchi, il Jean De La Valette sarà il secondo catamarano ro-pax più

grande ad alta velocità in servizio nel Mediterraneo, secondo solo al Saint John Paul II. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Sviluppo porti, Grimaldi: non esistono solo Genova e Trieste

Alla tre giorni di Alis l' armatore napoletano evidenzia come, a monte delle enormi risorse del PNRR, bisogna
puntare anche sui porti che servono i mercati interni, non solo su quelli che guardano alla Mitteleuropa

«Da tempo si era puntato solo sullo sviluppo dei porti di Genova e Trieste, ma

sento con piacere che è in atto un ripensamento», così Emanuele Grimaldi,

amministratore delegato del gruppo Grimaldi, commentando l' enorme

quantità di fondi infrastrutturali inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza. Oggi è iniziata la tre giorni di Alis, il convegno annuale dell'

associazione logistica dell' intermodalità sostenibile, in corso a Sorrento. In

questa prima giornata si è parlato di economia, ambiente e sviluppo della

portualità, insieme, tra gli altri, al ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini, il quale ha sottolineato che per i porti il PNRR destina risorse mai

viste prima, ben 4 mil iardi di  euro, di  cui una buona parte per la

decarbonizzazione. Lo sviluppo economico portuale italiano passa per il

potenziamento dei porti che servono i mercati interni, non su quelli che

guardano al Nord Europa, o almeno non solo. Per questo Grimaldi accennava

alla cattiva "impostazione ascellare" degli ultimi anni: Trieste e Genova sono

fondamentali ma non l' unica chiave per una portualità italiana più forte. «La

teoria - spiega Grimaldi - che puntava tutto su Genova e Trieste è di grande

interesse per il resto d' Europa, ma io credo che con i soldi italiani vadano prima fatti i nostri interessi, investendo nei

porti che servono i mercati interni, non solo la mitteleuropa, come Livorno, Ravenna, Venezia, Napoli, Civitavecchia,

senza parlare di Gioia Tauro. Trieste e Genova sono importanti ma, per esempio, per sviluppare Trieste bisogna fare

grandi infrastrutture ferroviarie su territorio austriaco e tedesco. Si dice che da Francoforte anziché viaggiare verso

Nord le merci verranno verso il Sud? È da vedere, perché se si dovesse sviluppare il trasporto sulla rotta artica, forse

andranno direttamente dall' Asia ad Amburgo». «Il Sud ha un ruolo importantissimo. Abbiamo una possibilità

fondamentale con il centro e il Nord Africa, dobbiamo attrezzare i porti in maniera strutturata. Non si è mai enuto

insieme il risparmio in termini di sicurezza e ambiente. Ero nel governo quando si faceva fativa a mettere a bilancio l'

ecobonus, ma caricare i tir sulla nave ha un impatto importante», aggiunge il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Tirreno Centrale, ovvero i porti di Napoli, Salerno e Castellammare. A proposito del marebonus e del

ferrobonus, gli incentivi al trasferimento modale dei mezzi pesanti sulle navi, Guido Grimaldi, presidente di Alis, chiede

al governo - e non è la prima volta - di renderli strutturali e non più un finanziamento una tantum.
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Grimaldi e Giovannini d' accordo: "Non investire solo sui porti di Trieste e Genova"

'Da tempo si era puntato solo sullo sviluppo dei porti di Genova e Trieste, ma

sento con piacere che è in atto un ripensamento'. Questo è un passaggio del

discorso di Emanuele Grimaldi, amministratore delegato dell' omonimo gruppo

armatoriale napoletano, nonchè presidente designato dell' International Chamber

of Shipping, durante il primo dei 'Tre giormi di Alis' in corso a Sorrento. 'La

teoria che puntava tutto su Genova e Trieste è di grande interesse per il resto d'

Europa, ma io credo che con i soldi italiani vadano prima fatti i nostri interessi,

che ci inducono a occuparci di tutti i nostri porti, per favorire il nostro export

verso il resto del mondo e favorire anche l' importazione e la distribuzione delle

merci che in buona parte passano per altri porti come Livorno, Civitavecchia,

Napoli, Ravenna, Ancona, Venezia i porti delle isole, senza parlare di Gioia

Tauro". Insomma secondo Grimaldi è sbagliato concentrare investimenti e

risorse pubbliche solo sui due maggiori scali del Nord Tirreno e del Nord

Adriatico. "Trieste è sempre un porto importante, ma più mitteleuropeo che

italiano; se guardi la geografia è meglio puntare anche su altri porti come quello

di Ravenna. Inoltre per sviluppare davvero Trieste bisogna fare grandi

infrastrutture ferroviarie verso l' Europa, che però sono su territorio austriaco e tedesco. Si dice che da Francoforte

anziché viaggiare verso Nord le merci verranno verso il Sud? È da vedere, anche perché se si dovesse sviluppare il

trasporto sulla rotta artica, forse andranno direttamente dall' Asia ad Amburgo Una cosa è certa: come diceva il

ministro (Giovannini, ndr) gli investimenti nei porti sono estremamente importanti perchè nel 2050, quando avremo

ridotto al 50% le nostre emissioni, il volume dei trasporti si sarà raddoppiato, quindi le nostre emissioni per km a

tonnellata dovranno essere scese al 25% rispetto ad oggi, il che vuol dire emettere un quarto dell' attuale CO2'. Prima

di lui proprio il ministro della Infrastrutture e della Mobilità sostenibili aveva detto: 'Nei prossimi giorni porteremo alla

Conferenza Stato Regioni la distribuzione dei primi 6-7 miliardi per la mobilità, il rinnovo delle flotte, le ferrovie

regionali, l' intermodalità, E poi investiremo nei porti 4 miliardi di euro, una cifra mai vista, proprio per la

trasformazione green e l' efficientamento complessivo'. A proposito delle nuove opere infrastrutturali pronte a partire il

ministro ha dichiarato: "Uno dei 3 lotti iniziali sarà il collegamento tra il porto di Gioia Tauro e le linee ferroviarie,

vincolate da vecchie gallerie che non consentono il passaggio container. Quindi è stata fatta la scelta di stappare uno

dei nodi che frenano il porto. Altro esempio è proprio l' investimento sulle Zes, sui retroporti. Con lo scioglimento dei

ghiacci artici, la rotta nord-ovest da Shangai ad Amburgo passando per la Russia è realtà ma alcune vie d' acqua

interne sono in crisi, per esempio quelle da Amburgo. Se pensiamo all' Italia come punto di partenza dei traffici

dobbiamo capire se vogliamo investire solo su Genova o Trieste o se vogliamo investire anche sul Sud a avendo

dietro nei retroporti non solo le attività di smistamento ma anche nuove attività di produzione'. Il ministro Giovannini

ha così continuato la sua riflessione: 'In primo luogo 4 miliardi che investiamo sui porti non hanno precedenti. Punto

centrale: l' ultimo piano logistica - trasporti è del 2001, 2-3 vite fa Per questo nell' allegato infrastrutture che

presenteremo in Parlamento abbiamo preso l' impegno di scrivere un piano, che non può essere basato su previsioni

in un momento in cui non è chiaro quali saranno i flussi, ma è basato su scenari diversi. Uno su tutti: un' accelerazione

dell' economia e della società in Africa cambierebbe il nostro ruolo, da porta d' arrivo dall' Asia a porta di partenza

dall' Europa verso l' Africa. Il sistema pubblico ha anche il compito di avere la capacità di ascoltare questi

cambiamenti. Per quanto riguarda le opere infrastrutturali, i 58 commissariamenti sono una risposta di breve termine

Shipping Italy

Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

molto importante. Ci sono



 

venerdì 02 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 7 8 1 4 0 6 9 § ]

opere bloccate da troppo tempo, lo strumento commissariale è necessario, ma non basta. Abbiamo quindi

reingegnerizzato i processi: i pareri dei ministeri dell' Ambiente, Cultura e quindi sovrintendenze, Infrastrutture

vengono dati in parallelo; per farlo ci vuole fattibilità tecnico economica che abbia contenuti che stiamo definendo".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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Venezia, concorso di idee per togliere le grandi navi dalla laguna

da Claudia Ceci

L' obiettivo è sempre quello di eliminare dal centro storico di Venezia le grandi

navi . L' Autorità d i  Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale ha

pubblicato, il bando per il ' concorso di idee ' - previsto dal decreto legge n°45

del 1° aprile 2021, convertito nella legge 75 del 17 aprile 2021 - per raccogliere

proposte ideative e progetti di fattibilità tecnica ed economica relativi alla

realizzazione e gestione di punti di attracco per crociere e container fuori dalle

acque protette della laguna. Salvare, insomma, lo svolgimento dell' attività

crocieristica nel territorio di Venezia e della sua laguna, salvaguardando

contemporaneamente l' unicità e le eccellenze del patrimonio culturale ,

paesaggistico e ambientale del territorio. Il nuovo punto di approdo deve essere

quindi necessariamente fuori dalle acque protette della laguna . Il bando prevede

che le proposte e i progetti debbano rispettare i seguenti requisiti : garantire l'

operatività e la sicurezza della navigazione anche in condizioni meteo-marine

avverse e garantire la sostenibilità dal punto di vista ambientale, energetico e

paesaggistico; prevedere il collegamento ai nodi di interscambio terrestri e alle

reti Ten-T; garantire l' accoglienza di servizi transoceanici container (porto

gateway e transhipment) e per la crocieristica (homeport). Il concorso di idee si articola in due fasi . La prima prevede

la presentazione delle proposte ideative e si concluderà il 31 dicembre 2021. Al termine di questo periodo l' AdSP

nominerà una commissione composta da cinque esperti con comprovata esperienza in ingegneria dei trasporti, nelle

opere portuali, e in generale nelle infrastrutture, nei trasporti e nell' economia dei trasporti, che selezionerà le prime tre

proposte ideative per la seconda fase in cui dovranno essere elaborate le progettazioni di fattibilità tecnica ed

economica . La seconda fase avrà termine il 31 dicembre del 2022, dopodiché, entro il 30 giugno 2023, tra le tre

proposte progettuali la commissione nominerà il progetto vincitore. Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili riconoscerà un rimborso spese, di importo complessivo di 2 milioni e 200mila euro da ripartirsi tra i tre

soggetti che completeranno la progettazione di fattibilità tecnica ed economica. Sono ammesse a partecipare al

bando internazionale tutte le società di progettazione, anche in forma di aggregazione temporanea di impresa (Ati),

che abbiano registrato un fatturato di almeno 10 milioni di euro negli ultimi 3 anni e che dimostrino di aver progettato

opere dal valore minimo di 500 milioni di euro negli ultimi 10 anni di esercizio. Per il ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili Enrico Giovannini, « è un passaggio determinante per individuare la migliore soluzione strutturale

ed evitare danni alla città e al suo patrimonio artistico, culturale, paesaggistico e ambientale. Sono certo che tra le

soluzioni proposte ci sarà quella che meglio saprà contemperare l' esigenza di tutelare Venezia e la sua laguna,

patrimonio unico al mondo, con la necessità di non penalizzare le attività commerciali e il turismo che alimentano l'

economia regionale e nazionale». Intanto, nei giorni scorsi Gianluigi Satini , presidente di Fai Regionale Veneto-

Conftrasporto, fra i co-fondatori della Venice Port Community, ha ribadito la scelta di Marghera come unica soluzione

praticabile in tempi rapidi: «È Marghera l' unica soluzione praticabile in tempi brevi per le navi da crociera a Venezia.

Sostengo e condivido pienamente la posizione di Luigi Merlo, già presidente del Porto di Genova, presidente di

Federlogistica-Conftrasporto e direttore delle relazioni istituzionali di Msc, la compagnia cargo con divisione cruise

fondata dall' armatore Gianluigi Aponte che genera 10 miliardi di impatto economico, la prima a tornare a navigare in

AgenziaViaggi

Venezia
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laguna lo scorso 5 giugno». Per Satini «qualsiasi attività che non sia collegata alla terraferma non ha senso e la

costruzione di un porto off shore (al di là della tempistica prevista in non meno di 15 anni) rappresenterebbe
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un ulteriore difficoltà sia per le navi da crociera, che dovrebbero trasportare a terra i passeggeri a bordo delle navi

da salvataggio, sia per le navi cargo, per le quali le operazioni di carico-scarico allungherebbero non di poco le

tempistiche». Il presidente di Fai Regionale Veneto-Conftrasporto aveva specificato che non è proprio il momento di

allungare i tempi, soprattutto «col ritorno delle navi da crociera, per cui sono previste 20 toccate entro fine anno di

quattro compagnie crocieristiche internazionali. Serve subito una soluzione per far tornare Venezia primo homeport

crocieristico del Mediterraneo . Marghera non è ancora pronta ma i terminal, adeguati alle norme di sicurezza

internazionali anti Covid, sarebbero sicuramente operativi nel giro di pochi mesi, in continuità con lo sviluppo dello

scalo e degli investimenti previsti per l' idrogeno».

AgenziaViaggi

Venezia
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Diamond Line (Cosco) riporta a Venezia la linea container con il Pireo

A distanza di diversi mesi dalla sua sospensione, la compagnia di navigazione

cinese Cosco si appresta a reinserire il porto di Venezia (terminal Vecon) nel

suo network internazionale con un servizio feeder dedicato.Secondo quanto

confermato a SHIPPING ITALY dai diretti interessati sarà la linea regionale

europea Diamond Line ad avviare questo nuovo collegamento ribattezzato

Piraeus Venice Express (Pvs) e con frequenza settimanale.Il riesumato servizio

vedrà l'impiego di una singola nave portacontainer da 900 Teu di capacità. Lo

scorso settembre il vertice di Cosco Shipping Italy, Marco Donati, aveva

dettagliato a SHIPPING ITALY i vantaggi di collegare i porti italiani al Pireo con

collegamenti feeder.

Shipping Italy

Venezia
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I sindacati: "Serve un progetto che metta in sinergia porto, funivie, ferrovia e parchi di
stoccaggio"

"E' necessario un sistema rinfuse unico in tutto il Paese sostenibile dal punto di vista ambientale, economico e
occupazionale" spiegano Pasa, Pesce e Mazziotta

"Le rinfuse solide e la loro logistica sono la base dell' industria manifatturiera e

quindi rappresentano un' esigenza irrinunciabile del sistema Paese da cui non si

può pensare di escluderle: la loro movimentazione è spesso ancora condotta

con metodi ambientalmente non ottimali sia in fase di sbarco che soprattutto di

stoccaggio e di trasporto a destino con le relative inefficienze". Cosi

commentano in una nota Andrea Pasa (Cgil), Simone Pesce (Cisl) e Gianni

Mazziotta (Uil). Per questo da molto tempo - ben prima della frana del 2019 -

Cgil, Cisl e Uil Savona insieme alle categorie Fit, Filt e Uiltrasporti territoriali si

battono per la salvaguardia di quella infrastruttura che ritengono unica e utile, se

non per alcuni aspetti, indispensabile per il territorio: le funivie. "A tal fine

accanto alle richieste di ripristino e messa in sicurezza del sistema funiviario, le

stesse chiedono a gran voce un progetto nuovo di rilancio in grado di

soddisfare i bisogni di trasporto di rinfuse con modalità ecosostenibili e l'

immediata nomina del Commissario che dovrà occuparsi di ripristino e del

progetto di rilancio" aggiungono i sindacati. Risolta questa prima fase restano

gli elementi di criticità che vanno affrontati se si vuole garantire alla Società un

futuro legato ad una vera capacità produttiva e di creazione di reddito, che sono: l' unidirezionalità del trasporto (solo

dal porto al parco) non più sufficiente con i volumi in gioco; la difficoltà nelle tipologie di merci trasportabili, questo

elemento sommato al precedente rende indispensabile pensare alla necessità di affiancare al trasporto su cavo quello

ferroviario, con modalità peraltro già sperimentate con successo nel passato". "In una logica di coordinamento con

altre realtà ed attraverso l' individuazione di una varietà più ampia di prodotti da movimentare (rinfuse), il nuovo

utilizzo dell' infrastruttura, che non solo dovrà essere ripristinato così come pre-frana ma anche maggiormente

automatizzato, potrebbe contribuire a risolvere i problemi legati al trasporto su gomma ed allo stoccaggio dei

materiali traguardando nuove opportunità di business ed ottimizzando gli investimenti di Stato degli ultimi decenni"

proseguono "Il sistema complessivo che oggi annovera tra le proprie potenzialità: un impianto di sbarco con accosto

per grandi navi (alti fondali) dotato di un sistema di movimentazione e stoccaggio in banchina conforme alla normativa

ambientale e di connessione diretta alla linea funiviaria e punto di carico treni; una linea funiviaria che collega

direttamente l' impianto portuale ai parchi di stoccaggio di San Giuseppe di Cairo Montenotte; una linea ferroviaria

(Savona-San Giuseppe via Ferrania) che presenta caratteristiche di uso quasi esclusivo dal porto al sistema di

stoccaggio di San Giuseppe e che quindi potrebbe garantire anche la connessione da parco a porto (cosa non

possibile per Funivie); aree di stoccaggio strutturate e in parte da strutturare con una adeguato collegamento

ferroviario connesse alla Stazione di San Giuseppe di Cairo e quindi a due possibili linee di inoltro (Torino e

Alessandria); merita, a giudizio del sindacato territoriale, un nuovo e serio piano di rilancio che, attraverso l'

individuazione di opportune sinergie, crei nuove occasioni di sviluppo economico ed occupazionale sul territorio".

"Esiste, quindi, la possibilità reale di creare un nuovo sistema sostenibile e specializzato della gestione delle rinfuse

tutte nell' ambito di un complesso logistico integrato tra porto, parco di stoccaggio e modalità di trasporto a basso

impatto ambientale (treno e funivia) - spiegano - Un progetto unico che metta in sinergia porto, funivie, ferrovia e

Savona News

Savona, Vado
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parchi di stoccaggio (sbarco, trasporto e stoccaggio) rendendo il sistema rinfuse savonese e Ligure unico in tutto il

Paese - sostenibile ambientalmente, economicamente e dal punto di vista occupazionale". "La razionalizzazione della

movimentazione portuale, la limitazione del trasporto su gomma, l' implementazione del trasporto ferroviario, la

realizzazione



 

giovedì 01 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 7 8 1 4 0 4 6 § ]

di un hub portuale/logistico a disposizione del sistema imprese e di aree di stoccaggio retroportuali (uniche per

dimensioni e spazi in tutta la Regione Liguria con i parchi già esistenti a San Giuseppe di Cairo Montenotte di oltre

120.000 mq) connesse ed attrezzate e la creazione di nuove opportunità occupazionali costituiscono alcuni dei punti

di forza su cui basare il nuovo progetto industriale". "La possibilità di dar vita ad un sistema in cui tutto il processo è

concentrato ed attuato in un sistema logistico integrato tra porto, parco di stoccaggio e trasporti con basso utilizzo

della gomma permetterebbe la soluzione di un problema di tipo occupazionale e realizzerebbe un ciclo produttivo

ambientalmente corretto a servizio del Paese. Questo "sistema" renderebbe possibile un collegamento continuo via

ferro del porto di Savona con il suo retroporto naturale della Val Bormida al servizio anche di altre tipologie di merci

integrato con la storica linea funiviaria". "Gli oneri per la realizzazione di questo sistema (aggiornamento funivia,

sistema ferroviario e adeguamento parchi) costituirebbero un investimento sia sul piano ambientale che su un

efficiente e competitivo servizio logistico da fornire all' industria ripagherebbero ampiamente questo sforzo del

pubblico". Per tale motivo Cgil, Cisl e Uil, chiedono nuovamente alle istituzioni locali e regionali ed ai Ministeri

competenti l' apertura di un confronto finalizzato a condividere un progetto di rilancio per l' infrastruttura che favorisca

lo sviluppo economico del territorio e consenta la concessione di nuovi ammortizzatori sociali finalizzati a traguardare

la ripresa dell' attività" concludono Pasa, Pesce e Mazziotta.

Savona News

Savona, Vado
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Precari Culmv, accordo raggiunto per rinnovo 6 mesi

(ANSA) - GENOVA, 01 LUG - Si è concluso nella tarda serata di ieri il

confronto tra le categorie dei somministrati e quelle dei trasporti aderenti a Cgil

Cisl Uil con il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Paolo Emilio Signorini, per la proroga dei contratti dei 95

lavoratori della Culmv in somministrazione, che da ieri hanno il contratto

scaduto. Le parti hanno condiviso l' opportunità di individuare nel Piano

Organico Porto i l provvedimento per procedere ad una valutazione

complessiva delle prospettive del lavoro portuale e dei lavoratori interinali. "La

rilevanza sociale di questi 95 lavoratori portuali - sottolineano i sindacati -

necessita di una veloce stabilizzazione perché sono tra le figure professionali

che garantiscono adeguati livelli di flessibilità e specializzazione in presenza di

particolari condizioni operative". A questo scopo, e sentita la società Intempo,

l' azienda di somministrazione, è stato definito un accordo tra Filt Cgil, Fit Cisl,

Uiltrasporti, Felsa, Nidil, Uiltemp e Culmv, per un accordo semestrale per i 95

lavoratori interinali articolato in due fasi contrattuali di cui la prima per il periodo

luglio/novembre su 26 giornate e la seconda per il solo mese di dicembre

basato un numero di giornate da definire. "Le parti hanno comunque concordato di accelerare il confronto già avviato

con le altre istituzioni cittadine volto a individuare una stabilizzazione presso altri soggetti della portualità o delle

istituzioni per una quota di lavoratori interinali. A tal fine entro la metà di luglio sarà convocato un primo tavolo

istituzionale", sottolineano in una nota le organizzazioni sindacali (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova: verso la stabilizzazione i "somministrati" Culmv

Intanto è stato definito il rinnovo del contratto per sei mesi

Si è concluso nella tarda serata di ieri il confronto tra le categorie dei

somministrati e quelle dei trasporti aderenti a Cgil Cisl Uil con il presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini, per la proroga dei contratti dei 95 lavoratori della Culmv in

somministrazione, che da ieri hanno il contratto scaduto. Lo rende noto un

comunicato di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti . Sentita la società Intempo, l'

azienda di somministrazione, Filt Cgil Fit Cisl Uiltrasporti Felsa Nidil Uiltep e

Culmv hanno definito un accordo semestrale per i 95 lavoratori interinali

articolato in due fasi contrattuali di cui la prima per il periodo luglio/novembre su

26 giornate e la seconda per il solo mese di dicembre basato su un numero di

giornate da definire. Le parti hanno comunque concordato di accelerare il

confronto già avviato con le altre istituzioni cittadine volto a individuare una

stabilizzazione presso altri soggetti della portualità o delle istituzioni per una

quota di lavoratori interinali. A tal fine entro la metà di luglio sarà convocato un

primo tavolo istituzionale.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Lavoratori somministrati Culmv: rinnovo del contratto per sei mesi

Si è concluso nella tarda serata di mercoledì 30 giugno 2021 il confronto tra le

categorie dei somministrati e quelle dei trasporti aderenti a Cgil Cisl Uil con il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, per la proroga dei contratti dei 95 lavoratori della Culmv in

somministrazione, che dal 30 giugno hanno il contratto scaduto . Le parti hanno

condiviso l' opportunità di individuare nel Piano Organico Porto il provvedimento

per procedere a una valutazione complessiva delle prospettive del lavoro

portuale e dei lavoratori interinali. "La rilevanza sociale di questi 95 lavoratori

portuali - sottolineano i sindacati - necessita di una veloce stabilizzazione

perché sono tra le figure professionali che garantiscono adeguati livelli di

flessibilità e specializzazione in presenza di particolari condizioni operative". A

questo scopo, e sentita la Società Intempo, l' azienda di somministrazione, è

stato definito un accordo tra Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti Felsa, Nidil, Uiltep e

Culmv, per un accordo semestrale per i 95 lavoratori interinali articolato in due

fasi contrattuali di cui la prima per il periodo luglio/novembre su 26 giornate e la

seconda per il solo mese di dicembre basato su un numero di giornate da

definire. Le parti hanno comunque concordato di accelerare il confronto già avviato con le altre istituzioni cittadine

volto a individuare una stabilizzazione presso altri soggetti della portualità o delle istituzioni per una quota di lavoratori

interinali. A tal fine entro la metà di luglio sarà convocato un primo tavolo istituzionale.

Genova Today

Genova, Voltri
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Somministrati Culmv, contratto rinnovato per 6 mesi: prosegue il confronto per la
stabilizzazione

Per la stabilizzazione un primo tavolo istituzionale sarà convocato entro metà mese

Genova . Si è concluso nella tarda serata di ieri il confronto tra le categorie dei

somministrati e quelle dei trasporti aderenti a Cgil Cisl Uil con il presidente dell'

autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini,

per la proroga dei contratti dei 95 lavoratori della Culmv in somministrazione,

che da ieri hanno il contratto scaduto. Per questo, e sentita la Società Intempo, l'

azienda di somministrazione, è stato definito un accordo tra Filt Cgil Fit Cisl

Uiltrasporti Felsa Nidil Uiltep e Culmv, per un rinnovo semestrale per i 95

lavoratori interinali articolato in due fasi contrattuali di cui la prima per il periodo

luglio/novembre su 26 giornate e la seconda per il solo mese di dicembre

basato su un numero di giornate da definire. Nel frattempo si lavora per la

stabilizzazione fanno sapere in una nota congiunta i sindacati: 'Le parti hanno

condiviso l' opportunità di individuare nel Piano Organico Porto il provvedimento

per procedere ad una valutazione complessiva delle prospettive del lavoro

portuale e dei lavoratori interinali'. 'La rilevanza sociale di questi 95 lavoratori

portuali - sottolineano i sindacati - necessita di una veloce stabilizzazione

perché sono tra le figure professionali che garantiscono adeguati livelli di

flessibilità e specializzazione in presenza di particolari condizioni operative'. Le parti hanno comunque 'concordato di

accelerare il confronto già avviato con le altre istituzioni cittadine volto a individuare una stabilizzazione presso altri

soggetti della portualità o delle istituzioni per una quota di lavoratori interinali. A tal fine entro la metà di luglio sarà

convocato un primo tavolo istituzionale'.

Genova24

Genova, Voltri
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Genova, continua confronto per somministrati Culmv: rinnovo del contratto per sei mesi

di r.p. gioved 01 luglio 2021 GENOVA - Si è concluso nella tarda serata di ieri il

confronto tra le categorie dei somministrati e quelle dei trasporti aderenti a Cgil

Cisl Uil con il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale , Paolo Emilio Signorini, per la proroga dei contratti dei 95

lavoratori della Culmv in somministrazione, che da ieri hanno il contratto

scaduto. Le parti hanno condiviso l' opportunità di individuare nel Piano

Organico Porto i l provvedimento per procedere ad una valutazione

complessiva delle prospettive del lavoro portuale e dei lavoratori interinali. "La

rilevanza sociale di questi 95 lavoratori portuali - sottolineano i sindacati -

necessita di una veloce stabilizzazione perché sono tra le figure professionali

che garantiscono adeguati livelli di flessibilità e specializzazione in presenza di

particolari condizioni operative". A questo scopo, e sentita la Società Intempo,

l' azienda di somministrazione, è stato definito un accordo tra Filt Cgil Fit Cisl

Uiltrasporti Felsa Nidil Uiltep e Culmv, per un accordo semestrale per i 95

lavoratori interinali articolato in due fasi contrattuali di cui la prima per il periodo

luglio/novembre su 26 giornate e la seconda per il solo mese di dicembre

basato su un numero di giornate da definire. Le parti hanno comunque concordato di accelerare il confronto già

avviato con le altre istituzioni cittadine volto a individuare una stabilizzazione presso altri soggetti della portualità o

delle istituzioni per una quota di lavoratori interinali. A tal fine entro la metà di luglio sarà convocato un primo tavolo

istituzionale. Approfondimenti Culmv, i sindacati plaudono ai lavoratori: "Ora si metta mano alla tariffa" Scontro

Culmv-Terminalisti: questo marted nuovo vertice con le istituzioni Culmv, si profila un duello Benvenuti-Ciuffardi, la

base chiede trasparenza Porto Genova, i precari della Culmv: "C' l' impegno per il rinnovo per 6 mesi"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Demolizione per 2 navi da anni abbandonate in porto Genova

(ANSA) - GENOVA, 01 LUG - Si avvia a conclusione la storia delle navi

Sentinel e Theodoros il cui destino si è intrecciato, per oltre un decennio, nel

porto di Genova sia per lo stato di abbandono nel quale versavano, sia per le

numerose difficoltà tecnico-amministrative e burocratiche riscontrate per

arrivare alla loro demolizione. La Capitaneria di porto di Genova ha portato a

termine le istruttorie di approvazione dei piani di smaltimento e riciclaggio delle

due navi, dando il proprio assenso affinché il cantiere navale "San Giorgio del

Porto spa" procedesse alle manovre per l' ingresso in bacino delle due unità. In

data odierna, sotto il coordinamento dei Piloti del porto di Genova e con l'

ausilio degli ormeggiatori e dei rimorchiatori portuali, il Theodoros e il Sentinel

hanno fatto ingresso nel bacino 3 di Ente Bacini assieme alla nave Mar

Grande, anch' essa destinata alla demolizione nei prossimi mesi. Grazie alla

sinergica e positiva azione esercitata dal 2019 da tutte le Amministrazioni

coinvolte - Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli e la stessa Capitaneria di Porto di Genova - "si è

arrivati all' epilogo della questione, così consentendo di inanellare un ulteriore e

strategico primato ambientale per il porto di Genova. Saranno le prime navi demolite in Italia in attuazione della

normativa di Ship recycling", afferma la capitaneria di porto (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova: avviate alla demolizione le 'navi-rifiuto' Theodoros e Sentinel

Si avvia a conclusione la storia della due navi il cui destino si è intrecciato per

oltre un decennio nel porto di Genova, sia per lo stato di abbandono, sia per le

numerose difficoltà tecnico-amministrative e burocratiche Si avvia a conclusione

la storia della navi Sentinel e Theodoros il cui destino si è intrecciato, per oltre

un decennio, nel porto di Genova sia per lo stato di abbandono nel quale

versavano, sia per le numerose difficoltà tecnico-amministrative e burocratiche

riscontrate per arrivare alla loro demolizione. La Capitaneria di porto di Genova

ha difatti portato a termine le istruttorie di approvazione dei piani di smaltimento

e riciclaggio delle due navi, dando il proprio assenso affinché il cantiere navale

"San Giorgio del Porto S.p.A." procedesse alle manovre per l' ingresso in

bacino delle due unità. Giovedì 1 luglio 2021, sotto il coordinamento dei Piloti

del porto di Genova e con l' ausilio degli ormeggiatori e dei rimorchiatori

portuali, il Theodoros e il Sentinel hanno così fatto ingresso nel bacino numero 3

di Ente Bacini assieme alla Mar Grande, anch' essa destinata alla demolizione

nei prossimi mesi. Grazie alla sinergica e positiva azione esercitata dal 2019 da

tutte le Amministrazioni coinvolte - Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e la stessa Capitaneria di Porto di Genova - si è magistralmente

pervenuti all' epilogo della questione, così consentendo di inanellare un ulteriore e strategico primato ambientale per il

porto di Genova. Saranno, infatti, le prime navi demolite in Italia in attuazione della normativa di "Ship recycling" ai

sensi del Regolamento UE 1257/2013 e delle vigenti linee guida dell' International Maritime Organization, attraverso le

quali vengono assicurate procedure compatibili per le matrici ambientali (aria, acqua, suolo) e, contestualmente, la

sicurezza e la salute dei lavoratori.

Genova Today

Genova, Voltri
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Avviate alla demolizione due navi da oltre un decennio in stato di abbandono nel porto di
Genova

Saranno le prime smantellate in Italia in attuazione della normativa europea di

"Ship recycling" Oggi nel porto di Genova le navi Sentinel e Theodoros , che

da oltre un decennio stazionavano in stato di abbandono nello scalo portuale

del capoluogo ligure, sono state trasferite nel bacino n. 3 di Ente Bacini per

essere demolite. La Capitaneria di Porto di  Genova ha portato infatti a

termine le istruttorie di approvazione dei piani di smaltimento e riciclaggio

Informare

Genova, Voltri
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delle due navi, dando il proprio assenso affinché il cantiere navale San

Giorgio del Porto procedesse alle manovre per l' ingresso delle due unità in

bacino, dove hanno raggiunto la Mar Grande anch' essa destinata alla

demolizione nei prossimi mesi. Queste navi saranno le prime demolite in Italia

in attuazione della normativa di "Ship recycling", di cui al Regolamento UE

1257/2013 e al decreto 12.10.2017 dell' allora Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti.
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Genova, vanno a demolizione due relitti del porto

Redazione

Genova - Si avviano a conclusione le storie della Sentinel e della Theodoros il

cui destino si è intrecciato, per oltre un decennio, nel porto di Genova sia per lo

stato di abbandono nel quale versavano, sia per le numerose difficoltà tecnico-

amministrative e burocratiche riscontrate per arrivare alla loro demolizione. Lo

annuncia la capitaneria di porto del capoluogo ligure. Loperazione di

demolizione La Guardia Cosiera ha infatti portato a termine le istruttorie di

approvazione dei piani di smaltimento e riciclaggio delle due navi, dando il

proprio assenso affinché il cantiere navale 'San Giorgio del Porto S.p.A.'

potesse procedere alle manovre per l' ingresso in bacino delle due unità. Oggi,

con il coordinamento dei Piloti del porto di  Genova e con l' ausilio degli

ormeggiatori e dei rimorchiatori portuali, la Theodoros e la Sentinel hanno fatto

ingresso nel bacino n. 3 di Ente Bacini assieme alla Mar Grande , anch' essa

destinata alla demolizione nei prossimi mesi. Gli scogli burocratici "Grazie alla

sinergica e positiva azione esercitata dal 2019 da tutte le Amministrazioni

coinvolte - Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale , Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli e la stessa Capitaneria di Porto di Genova - si è

magistralmente pervenuti all' epilogo della questione, così consentendo di inanellare un ulteriore e strategico primato

ambientale per il porto di Genova" spiega in una nota la capitaneria . Le unità saranno le prime navi demolite in Italia in

attuazione della normativa di 'Ship recycling'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Terzo valico, Bellanova: ''Va fatto entro il 2024''

La viceministro ai porti: "Da quello che ho verificato è un obiettivo che

abbiamo a portata di mano". GENOVA - La viceministra delle infrastrutture e

mobilità sostenibili, Teresa Bellanova, ha fatto visita oggi ai cantieri genovesi

del 'Progetto Unico Terzo Valico - Nodo di Genova e Campassò per fare il

punto, con il Commissario Straordinario, Calogero Mauceri, sull'avanzamento

dei lavori nonché sulle misure adottate per la sicurezza dei lavoratori e la

sostenibilità ambientale e sociale delle attività svolte. Presenti ai vari momenti

dell'incontro e alla visita ai cantieri di Fegino-Camerone imbocco Sud e della

Galleria Colombo - San Tommaso anche il Sindaco di Genova, Marco Bucci,

il Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, il Direttore Investimenti di

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs), Vincenzo Macello, e il Domestic

Operations Director del Gruppo Webuild, Nicola Meistro. La viceministra

Teresa Bellanova, nel corso dell'incontro, ha sottolineato l'importanza del

Commissariamento nell'accelerare l'avanzamento dei lavori, e dunque

l'urgenza di sbloccare nel Paese investimenti e cantieri, realizzando opere

strategiche attese da tempo, e mettendo in moto nuova occupazione.

«Prendo ad esempio - ha detto Bellanova - proprio quanto sta accadendo con quest'opera: gli oltre 3mila lavoratori

occupati nelle 432 imprese operative negli oltre 30 cantieri e le altre migliaia coinvolte nell'indotto che danno l'idea

della rilevanza e complessità di questa infrastruttura e soprattutto del valore aggiunto occupazionale che gli

investimenti pubblici di questa portata mettono in campo». Nel corso della visita Bellanova ha poi incontrato le

lavoratrici e i lavoratori impegnati nei Cantieri. «Saperi e competenze straordinarie» , ha detto, «che dobbiamo

essere capaci di valorizzare sempre più. Buoni investimenti significa questo: innovazione e lavoro buono. E proprio

qui, a Genova, ai cantieri del Terzo Valico - Nodo Genova, è importante sottolineare come si stia parlando anche della

realizzazione della Galleria più lunga d'Italia con i suoi 27 chilometri e come nel corso della realizzazione si stiano

utilizzando tecnologie innovative e strumenti di ultima generazione. Penso ai lavori di scavo realizzati con la

tecnologia meccanizzata mediante la Tunnel Boring Machine e penso all'adozione sia in superficie che in galleria di

sistemi di monitoraggio digitalizzato e automatizzato all'avanguardia che garantiscono la corretta gestione degli

avanzamenti».

Transportonline

Genova, Voltri
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"Un porto che cresce", serata di Movimentazione Civica

Nell' arco della serata sono emersi temi e priorità che dovranno legarsi alle opportunità di crescita del porto

Nella serata di mercoledì si è tenuto il nono appuntamento di Movimentazione

civica, incentrato sul porto di Ravenna. Alla presenza di più di 60 partecipanti

in sala, sono intervenuti come ospiti Luca Grilli - Presidente del Cda della

Compagnia portuale di Ravenna, Andrea Gentile - Direttore generale di Docks

Cereali e Presidente di Assologistica, Alessandra Riparbelli - Spedizioniere e

presidente dell' associazione doganalisti Emilia Romagna, Marco Migliorelli -

Vicepresidente di Confetra, Fabio Iezzi - Docente di Logistica, Coordinatore

del Dipartimento dei Trasporti e la Logistica presso Itis Ravenna. "In questi

cinque anni siamo riusciti a salvare l' investimento più importante per la storia

del nostro scalo portuale - afferma Michele de Pascale - l' approfondimento

dei fondali apre nuovi scenari di sviluppo economico per la nostra città.

Ravenna andrà a rafforzare il suo profilo di città internazionale diventando nei

prossimi cinque anni un cantiere che ne farà la porta di uscita del Centro Nord

Italia e verso l' Europa." Nell' arco della serata sono emersi temi e priorità che

dovranno legarsi alle opportunità di crescita del porto. In primo luogo la

sicurezza, non solo come protocolli e regolamenti a garanzia del principio di

legalità, ma intesa anche come sicurezza sul lavoro per gli operatori portuali. Segue la formazione, ovvero il know

how che si costruisce attraverso percorsi di formazione professionale e universitaria legati alla sfera portuale. Da

questo punto di vista, Ravenna dispone di un' offerta formativa che permette alle nuove generazioni prospettive

occupazionali concrete nel comparto della logistica e del diritto portuale. Infine le lo snellimento delle procedure

burocratiche, il miglioramento dei servizi legati al porto e dei suoi collegamenti.

Ravenna Today

Ravenna
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Porto di Livorno, il più baricentrico in Italia

Emanuele Grimaldi sui prossimi finanziamenti del Governo

Redazione

SORRENTO Emanuele Grimaldi, designato pochi giorni fa presidente Ics,

commenta l'intervento del ministro Enrico Giovannini questa mattina sul palco

di Alis, che ha sottolineato l'importanza di sostenere tutti i porti italiani. E'

stato un passaggio importante perchè i nostri scali sono essenziali a livello

nazionale e europeo, senza che ne sia trascurato nessuno, penso ad esempio

a Livorno, forse il più baricentrico che esista in Italia, ma anche a quelli delle

isole. L'auspicio dell'ad del Gruppo Grimaldi è che i 4 miliardi per i porti,

possano servire anche per ingrandire le attuali infrastrutture perchè si prevede

che il trasporto internazionale raddoppi nel 2050. Molte delle nostre banchine

e porti operano già in deficit di spazi e strutture, allora è importante spendere

in elettrificazione delle banchine e in energie rinnovabili perchè anche

l'elettricità non è sempre green. Ma il Gruppo Grimaldi non si ferma: Sto

pensando -ammette Emanuele Grimaldi- di studiare e produrre car carrier con

emissioni pari ad almeno la metà di quelle in funzione al momento. L'impegno

è costante, si finisce con delle navi e si riparte con altre, ma per farlo serve

ricerca e tecnologia per arrivare alle emissioni zero.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

giovedì 01 luglio 2021
[ § 1 7 8 1 8 9 3 6 § ]

JESI / Risanamento Interporto, Bacci: "Volano per l'economia del territorio"

Il Sindaco ha partecipato alla conferenza stampa in Regione con il

governatore Acquaroli e Carpinelli presidente di Interporto Marche Spa : e

all'orizzonte c'è anche Amazon JESI, 1 luglio 2021 Con la vendita del terminal

intermodale e l'aumento di capitale sottoscritto dal Comune di Jesi, come

pure dalla Regione e dalla Provincia di Ancona, «si apre una fase di

risanamento finanziario e industriale », con queste parole il presidente di

Interporto Marche Spa, Marco Carpinelli , ha aperto questa mattina la

conferenza stampa svoltasi a Palazzo Raffaello , sede della Giunta regionale.

« La società era in squilibrio finanziario , lo scorso febbraio il piano è stato

presentato alla Commissione europea: ora si apre una fase nuova . Non ci

sono dubbi che l'infrastruttura sia adatta per la logistica, in vurtù della

vicinanza con il porto di Ancona e l'aeroporto». Oltre quattro i milioni che

arriveranno dal Ministero per finanziamenti legati alla logistica nella parte

pubblica dei terreni dell'Interporto, mentre Rfi è al lavoro per potenziare la

stazione ferroviaria con treni fino a 750 metri . « Si risolve un problema fermo

da anni ha detto il sindaco di Jesi Massimo Bacci -. Una vicenda complessa

da cui ne siamo venuti fuori perché c'è stata la volontà politica di farlo . Per il nostro territorio è una svolta

fondamentale ma anche per lo sviluppo dell'intera regione: un'area che decollerà in maniera incredibile con un grande

ritorno economico . L e-commerce ha cambiato i paradigmi dell'economia. Jesi è sul pezzo ». Alla parte pubblica si

affiancano 50 ettari che saranno urbanizzati dal privato. Soddisfazione anche da parte del presidente della Regione,

Francesco Acquaroli: «Complessivamente si sono investiti nell'Interporto 120 milioni di euro, investimento che si

rischiava di vanificare ma che diventerà un polo logistico internazionale . Una crisi profonda colpisce il nostro

territorio, questo sicuramente porterà posti di lavoro e un indotto che per la regione potrebbe essere la svolta ». Il

tutto in attesa che Amazon installi proprio lì uno dei suoi più grandi Hub entro il 2022, un capannone logistico che

misura poco meno di 40.000 mt quadrati. Massimo Bacci, Francesco Acquaroli e Marco Carpinelli Con l'aumento di

capitale - già versato anche per le quote inoptate degli altri soci - e l'investimento privato, Interporto è una realtà

completamente operativa. Il rilancio si inserisce all'interno di un percorso di sviluppo da parte delle diverse istituzioni

che condividono la strategicità dell'area : «Rfi intende investire nella stazione contigua a Interporto per consentire

l'utilizzo di treni merci fino a 750 metri ; sul fronte ferroviario è inoltre previsto il potenziamento della linea Orte

Falconara e il collegamento lato nord (by Pass Falconara). Il Ministero delle infrastrutture ha finanziato l'ultimo miglio

di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha avviato investimenti di 4,5 milioni di euro per il

potenziamento della logistica nell'area di Interporto ; sono inoltre già in corso i lavori di raddoppio a quattro corsie

della Statale 16 da Falconara a Torrette di Ancona » fa sapere la Regione. Infine, nel 2021, si concluderà l 'intervento

viario Quadrilatero Fabriano-Matelica . In piedi Nardo Goffi, dirigente regionale Queste azioni hanno già attratto

investimenti privati «come Amazon , che intende far diventare l'I nterporto il principale polo logistico del sud Europa,

con importanti ricadute sul piano occupazionale e di competitività per tutto il territorio conslude la Regione

L'operazione complessiva di risanamento e rilancio attuata rappresenta un buon esempio di efficienza dell'azione

pubblica, in cooperazione con attori pubblici e privati, capace di dare nuove prospettive di sviluppo per tutta la regione

» . scarica il pdf completo (e.d.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Jesi, Amazon intende far diventare l'Interporto il principale polo logistico del sud Europa

Riccardo Belardinelli

ANCONA L'interporto riaprirà, e a lo farà grazie a un intervento misto fra

pubblico e privato. Lo ha annunciato durante una conferenza stampa il

presidente dell'Interporto Marche, Marco Carpinelli , il sindaco di Jesi,

Massimo Bacci e il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli.

L'investimento che porterà Regione Marche a detenere il 95% della

governance della struttura dopo il precedente 65% permetterà di riattivare la

logistica fra il porto di Ancona, l'aeroporto di Falconara e la linea ferroviaria.

Un risanamento finanziario e industriale che troverà, dopo tanti anni, il suo

equilibrio, grazie a questo piano portato avanti dalla Regione Marche, dal

Comune di Jesi, dal Comune di Morro D'Alba e da un'azienda privata». Il

piano di riqualificazione, firmato il 30 giugno, è stato finanziato sia da un

aumento di capitale che dalla vendita di un terminal intermediale. L'aspetto

treni , infatti, non è secondario nella riqualificazione dell'Interporto. Come ha

specificato in un intervento l'architetto Goffi, «l'Interporto godrà del

potenziamento della struttura ferroviaria grazie all'investimento di FI nella linea

Falconara-Orte, così da arrivare alla circolazione di treni di 750 metri».

Riprendendo un concetto espresso anche dal presidente Carpinelli, continua Goffi: «La logistica è un aspetto

fondamentale per ripristinare l'economia delle Marche e la riqualificazione dell'Interporto permetterà di aggiungere un

nodo fondamentale al traffico europeo delle merci». L' Europa è citata più volte durante la conferenza stampa, per

parola anche dello stesso Acquaroli: «Vorremmo che l'Interporto diventi qualcosa di strategicamente utile sia a livello

regionale che nazionale che internazionale. Grazie ai privati, abbiamo ripreso un investimento da 120 milioni. Se

riguardiamo ai dati del 2019 si contano, nel triangolo fra porto di Ancona, porto di La Spezia e Interporto Marche, ben

zero tonnellate scambiate. Adesso abbiamo la possibilità non solo di rivitalizzare il commercio ma anche di creare

competitività di un territorio, quello della regione Marche, che negli ultimi otto mesi, senza infrastrutture come

l'Interporto è stata assente anche dai tavoli di discussione del Pnrr». Conclude Acquaroli: «Auspico si possa tornare a

lavorare in maniera coordinata fra privati e istituzioni; è proprio grazie a un privato che si è potuto dare una piega

positiva a questo progetto». Il risanamento di Interporto è frutto di un intenso lavoro: il primo passo è stato quello di

ottenere, dall'Unione europea, il via libera all'aumento di capitale di 8 milioni di euro da parte della Regione Marche.

Contestualmente Interporto, in stretta collaborazione con gli uffici regionali, ha approvato il piano di risanamento

2021-2024: condizione necessaria per l'erogazione dell'aumento di capitale, in grado di riequilibrare la situazione

finanziaria e ripristinare la redditività dell'infrastruttura. RFI intende investire nella stazione contigua a Interporto per

consentire l'utilizzo di treni merci fino a 750 metri; sul fronte ferroviario è inoltre previsto il potenziamento della linea

Orte Falconara e il collegamento lato nord (by Pass Falconara). Il Ministero delle infrastrutture ha finanziato l'ultimo

miglio di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha avviato investimenti di 4,5 milioni di euro per il

potenziamento della logistica nell'area di Interporto; sono inoltre già in corso i lavori di raddoppio a quattro corsie

della Statale 16 da Falconara a Torrette di Ancona. Infine, nel 2021, si concluderà l'intervento viario Quadrilatero

Fabriano-Matelica. Queste azioni hanno già attratto investimenti privati, come Amazon , che intende far diventare l'

Interporto il principale polo logistico del sud Europa, con importanti ricadute sul piano occupazionale e di competitività

leggopassword.it
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per tutto il territorio. L'operazione complessiva di risanamento e rilancio attuata rappresenta un buon esempio di

efficienza dell'azione pubblica, in cooperazione con attori pubblici e privati, capace di dare nuove prospettive di

sviluppo per tutta la regione. Il sindaco di Jesi, Massimo Bacci , dice la sua sulla riqualificazione:
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«Quella dell'Interporto è una problematica che, in quanto sindaco dal 2012, ho seguito da vicino. Si pensava che

fosse una pista morta e invece, adesso, può essere una svolta fondamentale per il territorio. Ci sono tutti i

presupposti per fare un grande investimento e Jesi è sul pezzo per far sviluppare tutta la struttura: vogliamo creare

una gran s inergia t ra porto e interporto e aeroporto».  LA PROVINCIA DI ANCONA PARTECIPA

ALL'APPROVAZIONE DEL RISANAMENTO INTERPORTO MARCHE: «L'approvazione del Piano di risanamento

di Interporto Marche rappresenta un obiettivo di carattere politico e strategico da sempre condiviso dalla Provincia di

Ancona si legge in una nota -. In ragione di ciò, il Consiglio Provinciale, con decisione unanime ha approvato di

conferire il proprio contributo di capitale, mantenendo intatta la propria quota di partecipazione nell'asset societario.

Una partecipazione che non è soltanto la formale erogazione di un contributo economico, ma la convinta adesione ad

un progetto che potrebbe avere le potenzialità di ridisegnare lo sviluppo del nostro territorio provinciale. Le

circostanze relative all'interesse di un soggetto privato che parrebbe interessato ad un insediamento, e conseguente

investimento, nel nostro territorio, impongono all'intera filiera istituzionale e a Interporto Marche di sviluppare

ragionamenti condivisi su possibili sviluppi economici e sociali».

leggopassword.it
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Interporto di Jesi: da società da risanare a opportunità per lo sviluppo dell'intermodalità e
la logistica delle Marche

Fabrizio Carbonetti

ANCONA - Acquaroli: 'Salvata un'infrastruttura costata ai marchigiani 120

milioni'. Carpinelli: 'Si apre la fase dello sviluppo industriale'. Bacci: 'Risolto un

problema enorme grazie alla Regione' Da problema a risorsa: è la parabola

dell'Interporto delle Marche. Grazie all'aumento di capitale e a investimenti

privati, si presenta sul mercato come una società risanata e competitiva. Oggi

rappresenta finalmente il polo centrale delle infrastrutture della logistica

regionale, insieme a porto e aeroporto, assolvendo quel ruolo strategico di

accompagnamento della crescita economica marchigiana che ne aveva

determinato la realizzazione. 'Abbiamo salvato un'infrastruttura che era

costata 120 milioni di euro ai marchigiani e che oggi è libera di programmare

il proprio futuro, di rilanciarlo in un'ottica di intermodalità, con un'opportunità

enorme di occupazione e sviluppo, in un settore, quello logistico, che è

strategico a livello nazionale e internazionale - ha detto il presidente della

Regione Francesco Acquaroli, nel corso di una conferenza stampa - Ora sarà

concretamente possibile realizzare maggiori interconnessioni tra interporto,

porto e aeroporto: snodi essenziali per l'intermodalità perché le merci devono

essere in grado di arrivare alla destinazione finale in tempi certi. Vero elemento di novità odierno è che l'interporto è

una società risanata e può programmare il proprio futuro'. Il piano di risanamento 'ci consente di portare l'infrastruttura

in una condizione di equilibrio finanziario - ha evidenziato il presidente di Interporto Marche spa Marco Carpinelli -

Terminata la fase di risanamento finanziario, si apre quella di sviluppo industriale, recuperando la missione propria,

legata alla logistica. Andranno realizzati gli investimenti per sviluppare le connessioni con gli altri snodi della rete:

porto e aeroporto'. È stato risolto 'un problema enorme, fermo da anni, che sblocca completamente la società

interporto - ha rimarcato il sindaco di Jesi Massimo Bacci - Per il nostro territorio è una svolta fondamentale: torna

operativa un'infrastruttura per gran parte ferma da anni, nonostante sia strategica per lo sviluppo regionale. La

logistica sta assumendo un'importanza straordinaria, alla luce anche di come è cambiato il commercio nel mondo,

sempre più ad appannaggio di forme elettroniche. Questo territorio ha la fortuna incredibile di avere quella che è

chiamata la piattaforma logistica delle Marche. Grazie alla Regione si è avviata una sinergia tra questi tre poli che

sarà un volano economico importante per le Marche'. Il risanamento di Interporto è frutto di un intenso lavoro: il primo

passo è stato quello di ottenere, dall'Unione europea, il via libera all'aumento di capitale di 8 milioni di euro da parte

della Regione Marche. Contestualmente Interporto, in stretta collaborazione con gli uffici regionali, ha approvato il

piano di risanamento 2021-2024: condizione necessaria per l'erogazione dell'aumento di capitale, in grado di

riequilibrare la situazione finanziaria e ripristinare la redditività dell'infrastruttura. Questi due fondamentali passaggi

hanno permesso l'attivazione di una sinergia con il tessuto produttivo locale, consentendo l'avvio di investimenti privati

mediante l'acquisto del terminal intermodale. Con l'aumento di capitale - già versato anche per le quote inoptate degli

altri soci - e l'investimento privato, Interporto è una realtà completamente operativa. Il rilancio si inserisce all'interno di

un percorso di sviluppo da parte delle diverse istituzioni che condividono la strategicità dell'area: RFI intende investire

nella stazione contigua a Interporto per consentire l'utilizzo di treni merci fino a 750 metri; sul fronte ferroviario è

inoltre previsto il potenziamento della linea Orte Falconara e il collegamento lato nord (by Pass Falconara). Il

ilcittadinodirecanati.it
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Ministero delle infrastrutture ha finanziato l'ultimo miglio di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha

avviato investimenti di 4,5 milioni di euro per il potenziamento della logistica nell'area di Interporto; sono inoltre già in

corso i lavori
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di raddoppio a quattro corsie della Statale 16 da Falconara a Torrette di Ancona. Infine, nel 2021, si concluderà

l'intervento viario Quadrilatero Fabriano-Matelica. Queste azioni hanno già attratto investimenti privati, come Amazon,

che intende far diventare l'Interporto il principale polo logistico del sud Europa, con importanti ricadute sul piano

occupazionale e di competitività per tutto il territorio. L'operazione complessiva di risanamento e rilancio attuata

rappresenta un buon esempio di efficienza dell'azione pubblica, in cooperazione con attori pubblici e privati, capace di

dare nuove prospettive di sviluppo per tutta la regione.

ilcittadinodirecanati.it
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Interporto con Amazon "Da problema a chance"

Il governatore Acquaroli e il sindaco di Jesi Bacci: "La grande struttura della Vallesina è cruciale per il futuro, adesso
subito la scelta per l'Authority"

"Ora che l'Interporto è risanato e può avviare finalmente la piattaforma

logistica delle Marche collegandosi realmente con porto e Interporto. Il nome

di Mario Baldassari alla guida dell'Autorità di sistema portuale di Ancona è

quello giusto e mi auguro non si perda altro tempo". Così il presidente

regionale Francesco Acquaroli va in pressing sul nome dell'economista

maceratese: "È una personalità di assoluto livello. Il suo valore riconosciuto

da tutti, la sua esperienza di finanziamenti europei sono una garanzia, non

avrei pensato potesse essere disponibile per questo incarico". Dichiarazioni

rilasciate durante la presentazione del piano di risanamento dell'interporto

Marche, la struttura logistica, con sede a Jesi, ottenuta con la vendita (per 4,3

milioni) alla Dpa del terminal ferroviario e l'aumento di... "Ora che l'Interporto è

risanato e può avviare finalmente la piattaforma logistica delle Marche

collegandosi realmente con porto e Interporto. Il nome di Mario Baldassari

alla guida dell'Autorità di sistema portuale di Ancona è quello giusto e mi

auguro non si perda altro tempo". Così il presidente regionale Francesco

Acquaroli va in pressing sul nome dell'economista maceratese: "È una

personalità di assoluto livello. Il suo valore riconosciuto da tutti, la sua esperienza di finanziamenti europei sono una

garanzia, non avrei pensato potesse essere disponibile per questo incarico". Dichiarazioni rilasciate durante la

presentazione del piano di risanamento dell'interporto Marche, la struttura logistica, con sede a Jesi, ottenuta con la

vendita (per 4,3 milioni) alla Dpa del terminal ferroviario e l'aumento di capitale di 8 milioni sostenuto in larga parte

dalla Regione che passa così dal 63 al 95% delle quote. L'intermodalità è un chiodo fisso per Acquaroli e la vicenda

della nomina del nuovo presidente dell'Authority portuale resta cruciale. Ancora nessuna ufficialità anche se il nome di

Baldassarri tiene banco. Ma sulla vicenda interviene anche l'ex sottosegretario ai Trasporti, il grillino Roberto Traversi:

"Siamo preoccupati per la situazione di stallo che non può continuare per uno scalo così importante. Restiamo

dell'idea che Africano era la scelta giusta, ma ora l'importante è fare presto. Il Pd sconfessa tutti, anche chi ha

curriculum di tutto rispetto come il professore ed ex vice ministro Baldassarri, perchè con il placet sotterraneo della

Lega vogliono altri nomi. Per noi è cruciale che alla presidenza arrivi una persona di grande esperienza, i nomi ci

interessano poco anche se l'attuale ipotesi si deve tenere in considerazione". Insomma i grillini vedono bene un

commissariamento targato Baldassarri "per avere il tempo necessario per riaprire la call e decidere entro la fine

dell'anno il nuovo presidente". E intanto il governatore Acquaroli oltre a seguire questa vicenda auspica un protocollo

di intesa per maggiori interconnessioni tra Porto, Aeroporto e Interporto Marche, e il completamento dell'ultimo miglio

della linea ferroviaria Falconara-Orte, per arrivare ad una "rete infrastrutturale su cui fare leva per una logistica di

livello nazionale ed internazionale a servizio dell'intera regione. Una rete - ha aggiunto - che può rappresentare un

punto di svolta reale nella situazione di crisi del territorio, con la creazione di molti posti di lavoro e di indotto

importante". Gli occhi sono puntati sull'operazione Amazon, non nominata né dal presidente della Regione né da

quello di Interporto Marco Carpinelli, ne' dal sindaco Massimo Bacci, né dall'architetto e dirigente regionale Nardo

Goffi che tuttavia parla di un importante insediamento nella parte privata attorno all'Interporto per "50 ettari". Di fatto

però sarà questo intervento - che dovrebbe concretizzarsi "entro un anno con centinaia di assunzioni" rivela il
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consigliere regionale Carlo Ciccioli - a fare da volano alla logistica che dopo un percorso travagliato attende ancora il

vero sviluppo. Insomma grazei ad Amazon il rilancio può essere definitivo. "Abbiamo salvato - sottolinea
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Acquaroli - un'infrastruttura che era costata 120 milioni di euro ai marchigiani e che oggi è libera di programmare il

proprio futuro, di rilanciarlo in un'ottica di intermodalità, con un'opportunità enorme di occupazione e sviluppo, in un

settore, quello logistico, che è strategico. Ora sarà concretamente possibile realizzare maggiori interconnessioni tra

interporto, porto e aeroporto: snodi essenziali per l'intermodalità perché le merci devono essere in grado di arrivare

alla destinazione finale in tempi certi. Vero elemento di novità odierno è che l'interporto è una società risanata e può

programmare il proprio futuro". "È stato risolto - rimarca il sindaco Bacci - un problema enorme, fermo da anni, che

sblocca completamente la società interporto. Per il nostro territorio è una svolta fondamentale. La logistica sta

assumendo un'importanza straordinaria, alla luce anche di come è cambiato il commercio nel mondo". Sara Ferreri

ilrestodelcarlino.it
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Interporto, da problema a risorsa Acquaroli: "Salvata un'infrastruttura costata 120 milioni
di euro"

PER IL POLO di Jesi è stato avviato un piano di risanamento. Il sindaco

Bacci: «Per il nostro territorio è una svolta fondamentale, torna operativa

un'infrastruttura per gran parte ferma da anni, nonostante sia strategica per lo

sviluppo regionale» 1 Luglio 2021 - Ore 17:21 L'interporto delle Marche Da

problema a risorsa: è la storia dell'Interporto delle Marche. Grazie all'aumento

di capitale e a investimenti privati, l'infrastruttura di Jesi si candida a

presentarsi sul mercato come una società risanata e competitiva. «Abbiamo

salvato un'infrastruttura che era costata 120 milioni di euro ai marchigiani e

che oggi è libera di programmare il proprio futuro, di rilanciarlo in un'ottica di

intermodalità, con un'opportunità enorme di occupazione e sviluppo, in un

settore, quello logistico, che è strategico a livello nazionale e internazionale -

ha detto il presidente della Regione Francesco Acquaroli, nel corso di una

conferenza stampa per presentare la nuova realtà dell'Interporto - Ora sarà

concretamente possibile realizzare maggiori interconnessioni tra interporto,

porto e aeroporto: snodi essenziali per l'intermodalità perché le merci devono

essere in grado di arrivare alla destinazione finale in tempi certi. Vero

elemento di novità odierno è che l'interporto è una società risanata e può programmare il proprio futuro». Il piano di

risanamento «ci consente di portare l'infrastruttura in una condizione di equilibrio finanziario - ha evidenziato il

presidente di Interporto Marche spa Marco Carpinelli -. Terminata la fase di risanamento finanziario, si apre quella di

sviluppo industriale, recuperando la missione propria, legata alla logistica. Andranno realizzati gli investimenti per

sviluppare le connessioni con gli altri snodi della rete: porto e aeroporto». È stato risolto «un problema enorme, fermo

da anni, che sblocca completamente la società Interporto - ha rimarcato il sindaco di Jesi Massimo Bacci Per il nostro

territorio è una svolta fondamentale: torna operativa un'infrastruttura per gran parte ferma da anni, nonostante sia

strategica per lo sviluppo regionale. La logistica sta assumendo un'importanza straordinaria, alla luce anche di come è

cambiato il commercio nel mondo, sempre più ad appannaggio di forme elettroniche. Questo territorio ha la fortuna

incredibile di avere quella che è chiamata la piattaforma logistica delle Marche. Grazie alla Regione si è avviata una

sinergia tra questi tre poli che sarà un volano economico importante per le Marche». Da sinistra Bacci, Acquaroli e

Carpinelli Il risanamento di Interporto è frutto di un intenso lavoro: il primo passo è stato quello di ottenere, dall'Unione

europea, il via libera all'aumento di capitale di 8 milioni di euro da parte della Regione Marche. Contestualmente

Interporto, in stretta collaborazione con gli uffici regionali, ha approvato il piano di risanamento 2021-2024: condizione

necessaria per l'erogazione dell'aumento di capitale, in grado di riequilibrare la situazione finanziaria e ripristinare la

redditività dell'infrastruttura. Questi due fondamentali passaggi hanno permesso l'attivazione di una sinergia con il

tessuto produttivo locale, consentendo l'avvio di investimenti privati mediante l'acquisto del terminal intermodale. Con

l'aumento di capitale - già versato anche per le quote inoptate degli altri soci - e l'investimento privato, Interporto è una

realtà completamente operativa. Il rilancio si inserisce all'interno di un percorso di sviluppo da parte delle diverse

istituzioni che condividono la strategicità dell'area: RFI intende investire nella stazione contigua a Interporto per

consentire l'utilizzo di treni merci fino a 750 metri; sul fronte ferroviario è inoltre previsto il potenziamento della linea

Orte Falconara e il collegamento lato nord (by Pass Falconara). Il Ministero delle infrastrutture ha finanziato l'ultimo

miglio di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha avviato investimenti di 4,5 milioni di euro per il
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potenziamento della logistica nell'area di Interporto; sono inoltre già in corso i lavori di raddoppio a quattro corsie

della Statale 16 da Falconara a Torrette
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di Ancona. Infine, nel 2021, si concluderà l'intervento viario Quadrilatero Fabriano-Matelica. Queste azioni hanno già

attratto investimenti privati, come Amazon, che intende far diventare l'Interporto il principale polo logistico del sud

Europa, con importanti ricadute sul piano occupazionale e di competitività per tutto il territorio . L'operazione

complessiva di risanamento e rilancio attuata rappresenta un buon esempio di efficienza dell'azione pubblica, in

cooperazione con attori pubblici e privati, capace di dare nuove prospettive di sviluppo per tutta la regione. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Amazon mette gli occhi sul (risanando) Interporto Marche

Varato un aumento di capitale da 8 milioni di euro, la Regione sale al 95% delle quote. E il colosso dell'e-commerce
è intenzionato a realizzare qui uno dei suoi hub logistici

Un aumento di capitale da 8 milioni di euro, sottoscritto dalla Regione (che

ora detiene addirittura il 95% delle quote), dalla Provincia, dai Comuni di Jesi

e di Morro d'Alba e dalla cooperativa Tadamon, passo indispensabile per

dare il via al piano di risanamento 2021-2024. Interporto Marche cerca così il

colpo di reni e di ritagliarsi uno spazio da protagonista nella logistica del

centro-sud Italia. Un piano di risanamento che 'ci consente di portare

l'infrastruttura in una condizione di equilibrio finanziario - evidenzia il

presidente di Interporto Marche Marco Carpinelli - Terminata la fase di

risanamento finanziario, si apre quella di sviluppo industriale, recuperando la

missione propria, legata alla logistica. Andranno realizzati gli investimenti per

sviluppare le connessioni con gli altri snodi della rete: porto e aeroporto'.

'Abbiamo salvato un'infrastruttura che era costata 120 milioni di euro ai

marchigiani e che oggi è libera di programmare il proprio futuro, di rilanciarlo

in un'ottica di intermodalità, con un'opportunità enorme di occupazione e

sviluppo, in un settore, quello logistico, che è strategico a livello nazionale e

internazionale - aggiunge il presidente della Regione Francesco Acquaroli, nel

corso di una conferenza stampa - Ora sarà concretamente possibile realizzare maggiori interconnessioni tra

interporto, porto e aeroporto: snodi essenziali per l'intermodalità perché le merci devono essere in grado di arrivare

alla destinazione finale in tempi certi. Vero elemento di novità odierno è che l'interporto è una società risanata e può

programmare il proprio futuro'. È stato risolto 'un problema enorme, fermo da anni, che bloccava completamente la

società interporto - rimarca il sindaco di Jesi Massimo Bacci - Per il nostro territorio è una svolta fondamentale: torna

operativa un'infrastruttura per gran parte ferma da anni, nonostante sia strategica per lo sviluppo regionale. La

logistica sta assumendo un'importanza straordinaria, alla luce anche di come è cambiato il commercio nel mondo,

sempre più ad appannaggio di forme elettroniche. Questo territorio ha la fortuna incredibile di avere quella che è

chiamata la piattaforma logistica delle Marche. Grazie alla Regione si è avviata una sinergia tra questi tre poli che

sarà un volano economico importante per le Marche'. L'aumento di capitale da 8 milioni di euro ha ottenuto il via libera

dall'Unione Europea e solo dopo questo disco verde Interporto ha approvato il piano di risanamento 2021-2024:

condizione necessaria per l'erogazione dell'aumento, in grado di riequilibrare la situazione finanziaria e ripristinare la

redditività dell'infrastruttura. Questi due fondamentali passaggi hanno permesso l'attivazione di una sinergia con il

tessuto produttivo locale, consentendo l'avvio di investimenti privati mediante l'acquisto del terminal intermodale. Con

l'aumento di capitale - già versato anche per le quote inoptate degli altri soci - e l'investimento privato, Interporto è

adesso una realtà completamente operativa. Un rilancio che si inserisce all'interno di un percorso più ampio: RFI

intende investire nella stazione contigua a Interporto per consentire l'utilizzo di treni merci fino a 750 metri e sul fronte

ferroviario è inoltre previsto il potenziamento della linea Orte-Falconara e il collegamento lato nord. Il Ministero delle

Infrastrutture ha inoltre finanziato l'ultimo miglio di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha avviato

investimenti di 4,5 milioni di euro per il potenziamento della logistica nell'area di Interporto; sono inoltre già in corso i

lavori di raddoppio a quattro corsie della Statale 16 da Falconara a Torrette di Ancona. Infine, nel 2021, si concluderà

l'intervento viario Quadrilatero Fabriano-Matelica. Un quadro rivoluzionato rispetto al passato, e infatti non è un caso
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che il colosso dell'e-commerce Amazon abbia messo gli occhi proprio su questo polo per renderlo uno dei suoi hub

logistici di riferimento. La trattativa per il
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suo sbarco sembra essere molto ben avviata.
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Interporto, l'ora del rilancio: con 4,5 milioni del Mit si potenziano i piazzali. Acquaroli: «Da
oggi la connessione con porto e aeroporto»

di Martina Marinangeli

ANCONA - Il nuovo corso dell' Interporto è ai box di partenza. Lo scorso

mercoledì sono stati posti i due tasselli fondamentali nel puzzle per il

risanamento di un' infrastruttura finora non all'altezza delle sue potenzialità: si

tratta della sottoscrizione dell'aumento di capitale da 8 milioni di euro garantiti

dalla Regione (che così passa dal 63 al 95% delle quote societarie) e della

vendita del terminal intermodale alla Dpa srl al prezzo di 4,5 milioni di euro,

importo a cui vanno decurtati i canoni ad oggi versati dalla società. Va infatti

ricordato che il 10 agosto 2018 Interporto spa stipulò con la Dpa scarl (ora

Dpa srl) un contratto rent to buy per la gestione tecnica ed operativa del

terminal intermodale, formula contrattuale che prevede il diritto della società di

esercitare l'opzione di acquisto. Due misure straordinarie che, insieme alla

rinegoziazione dei debiti con i creditori, permettono ad Interporto di rientrare

del rosso di 15milioni di euro accumulato negli anni, per il quale si è reso

necessario un complesso piano di risanamento ad hoc. Un iter partito da

lontano e che ha richiesto anche il via libera di Bruxelles. La prima tappa è

stata l'approvazione, appunto, del piano di risanamento da parte di Interporto

spa lo scorso dicembre, ma il vero ostacolo era il disco verde dell'Unione europea all'aumento di capitale da 8milioni

da parte della Regione, necessario per non restare impigliati nelle maglie della normativa sugli aiuti di Stato. Partita

complicata che si è conclusa positivamente a marzo. Mercoledì, infine, lo step della sottoscrizione dell'aumento di

capitale e la vendita del terminal. A completare il quadro, c'è anche la cessione ad un privato (Amazon) di una

porzione del terreno limitrofo. Ma per l'iter amministrativo che transita per il comune di Jesi (dove sorge l'Interporto)

saranno necessari almeno altri 2-3 mesi. Intanto, ci si concentra su quanto si è già portato a casa. «Abbiamo salvato

un'infrastruttura che era costata 120 milioni di euro ai marchigiani il commento del governatore Francesco Acquaroli .

Ora sarà possibile realizzare maggiori interconnessioni con porto ed aeroporto, snodi essenziali per l'intermodalità

perché le merci devono essere in grado di arrivare alla destinazione finale in tempi certi». L'autore del piano di

risanamento Marco Carpinelli, presidente di Interporto spa, ha fatto inoltre notare che, con questi interventi,

«l'infrastruttura sia in una condizione di equilibrio finanziario. Terminata la fase di risanamento, si apre quella di

sviluppo industriale, recuperando la missione propria, legata alla logistica». Tra gli investimenti attesi, i 4,5 milioni di

euro dal ministero delle Infrastrutture ottenuti grazie all'aggiudicazione di un bando per il potenziamento dei piazzali,

per i quali verrà firmata a breve una convenzione. Inoltre, Rfi ha inserito nei lavori per la Orte-Falconara anche

l'ampliamento della piattaforma intermodale della stazione Jesi Interporto, con adeguamento del modulo a 750 metri

(oggi 450). «È stato risolto un problema enorme ha rimarcato il sindaco jesino Massimo Bacci -. Per il nostro

territorio è una svolta fondamentale: torna operativa un'infrastruttura per gran parte ferma da anni, nonostante sia

strategica per lo sviluppo regionale». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nasce il Coordinamento Porto Aperto Ancona

1' di lettura Ancona 01/07/2021 - Martedì 13 luglio 2021, ore 18, si svolgerà la

manifestazione 'Porto Aperto Ancona', un corteo a piedi, bici, skate,

monopattini e altri mezzi di mobilità dolce. Ritrovo a Porta Pia. Arrivo alla

Fontana dei due soli. La manifestazione è organizzata dal Coordinamento

Porto Aperto Ancona. l coordinamento Porto Aperto Ancona intende

coinvolgere tutti i cittadini e tutte le cittadine contrarie all'ordinanza che vieta la

circolazione al porto di Ancona, dalla dogana al porto antico, di bici,

skateboard, monopattini e altri mezzi di mobilità dolce ed ecologica. Il 22

giugno scorso una manifestazione spontanea, nata dal passaparola, ha

portato oltre centocinquanta cittadini/e di tutte le età a sfilare in corteo, al

porto, con i mezzi vietati. Ciò nonostante l'ordinanza non è stata annullata. La

manifestazione del 13 luglio intende ribadire la richiesta, anche a nome di

centinaia di cittadini e cittadine che hanno firmato la petizione Se non inquini

non ti ci porto ( https://www.change.org/SeNonInquiniNonTiCiPORTO ).
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Nomina Autorità portuale, ipotesi Baldassarri: la politica si divide

La nomina del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale non trova ancora una
soluzione. La nuova ipotesi in campo vede l'ex vice ministro dell'Economia e delle Finanze

Annalisa Appignanesi

ANCONA Non si stringe ancora il cerchio sulla presidenza dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale . Una quadra che a quanto pare

non si riesce ancora a trovare sullo scacchiere della politica. Dopo l'ipotesi

dell'ingegnere Matteo Africano , bocciata al Senato e avvallata invece alla

Camera , ed ora a quanto pare, forse definitivamente tramontata, si era fatto

largo il nome dell'ammiraglio Enrico Moretti in veste di commissario. Ma

nessuna delle due è riuscita a riscuotere una ampia convergenza. Negli ultimi

giorni si è fatta strada dunque una nuova ipotesi, quella di Mario Baldassarri ,

l'ex vice ministro dell'Economia e delle Finanze. L'economista e accademico

maceratese, parlamentare di Alleanza Nazionale, del PdL e di Futuro e Libertà

per l'Italia, di cui è anche stato capogruppo al Senato della Repubblica, è un

nome che riscuote il consenso di chi chiedeva un marchigiano alla guida

dell'Authority, mentre altre forze politiche invocano una esperienza specifica

nel settore. Prisco, Fdi: «Prevalga necessità di mettere in campo i migliori

rispetto a logiche interne alla sinistra» Emanuele Prisco, coordinatore

regionale Fratelli d'Italia «Il porto è fermo da più di 6 mesi dichiara Emanuele

Prisco , coordinatore regionale di Fratelli d'Italia . Prendiamo atto della disponibilità del professor Mario Baldassarri,

nome autorevole e competente di portata almeno nazionale, in grado sicuramente di gestire questa fase temporanea

ma anche strategica e delicata in attesa della nomina del nuovo presidente. Però non si perda altro tempo perché

porto di Ancona è strategico per sviluppo delle Marche e dell'Italia. Mi auguro che prevalga necessità di mettere in

campo i migliori rispetto a logiche interne alla sinistra». Coltorti, 5 Stelle: «Non ha esperienza nel settore» Mauro

Coltorti, presidente della Commissione Lavori Pubblici del Senato «Ho letto con stupore dichiara il senatore del

Movimento 5 Stelle Mauro Coltorti che i due presidenti delle Regioni hanno fatto il nome di Baldassari come possibile

commissario o addirittura come immediato presidente dell'Autorità Portuale. Credo che la portualità sia un settore

estremamente complesso che sta vivendo una serie di innovazioni senza fine e che costituisce uno dei rami della

transizione ecologica più importanti». Secondo il pentastellato «i due presidenti di Regione dovrebbero rivolgersi a

persone più ferrate in questo ambito. A quanto mi risulta Baldassari non ha esperienza nel settore specifico e non

sono cose che si improvvisano. Ancona ha bisogno di un presidente capace di dare una grande spinta all'Authority e

in grado di trainare l'economia dell'intera regione». Zaffiri, Confael: «Il buon senso inizia ad emergere» Sandro Zaffiri,

segretario regionale Confael Sandro Zaffiri , segretario regionale Confael, ed ex consigliere regionale della Lega, che

si era schierato a spada tratta in favore di una riconferma di Rodolfo Giampieri, parla di Baldassarri come di «un

ritorno nelle Marche di un marchigiano che è riuscito a risolvere il problema di isolamento infrastrutturale della regione

con la realizzazione della società Quadrilatero che oggi è in fase di completamento». «Il buon senso inizia ad

emergere» secondo Zaffiri e proprio il noto economista potrebbe rappresentare la soluzione giusta. «Il porto dei

Romani non può essere governato da una persona che non è collegata alle conoscenze imprenditoriali del territorio e

dello stesso Abruzzo, regione molto simile alle Marche. Ora aspettiamo conclude il provvedimento del Ministro per

dare una risposta ai marchigiani che meritano un loro concittadino alla guida dell'Autorità portuale del Medio
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"Porto Aperto Ancona", cresce la protesta

E' stata fissata per il 13 luglio una nuova manifestazione contro lo stop all'ingresso nello scalo di bici, skate e
monopattini. Via alla petizione

Una manifestazione per dire no alle regole restrittive previste dall'ordinanza

per quanto riguarda l'area portuale. E così il Comitato spontaneo nato

sull'onda della protesta inizia a fare sul serio dopo una prima manifestazione

che ha richiamato decine di persone armate di bici e skate. E così è stata

fissata per martedì 13 luglio una nuova manifestazione il cui obiettivo primario

è mantenere aperto il porto alle biciclette, ai monopattini, agli skateboard,

tradotto tutti quei mezzi che compongono la... Una manifestazione per dire no

alle regole restrittive previste dall'ordinanza per quanto riguarda l'area

portuale. E così il Comitato spontaneo nato sull'onda della protesta inizia a

fare sul serio dopo una prima manifestazione che ha richiamato decine di

persone armate di bici e skate. E così è stata fissata per martedì 13 luglio una

nuova manifestazione il cui obiettivo primario è mantenere aperto il porto alle

biciclette, ai monopattini, agli skateboard, tradotto tutti quei mezzi che

compongono la cosiddetta 'mobilità dolce'. L'evento, denominato 'Porto

Aperto Ancona', sarà una sorta di ripetizione, ma più organizzata, di quanto

accaduto la settimana scorsa quando c'è stata una 'gioiosa invasione' del

Porto Antico da parte di ciclisti, skater e così via. La comunicazione ufficiale dell'evento è arrivata ieri: "Martedì 13

luglio 2021, alle 18 - è il messaggio lanciato dagli organizzatori del neonato coordinamento - si svolgerà la

manifestazione 'Porto Aperto Ancona': un corteo a piedi, bici, skate, monopattini e altri mezzi di mobilità dolce. Il

punto di ritrovo sarà a Porta Pia e il percorso si snoderà all'interno dell'area portuale fino ad arrivare alla Fontana dei

Due Soli alla banchina 1". Nel corso della prima manifestazione spontanea, ed è bene ricordarlo, non autorizzata, un

gruppo di cittadini, 150 persone circa, entrarono in porto dal varco Vittorio Emanuele e raggiunsero la Fontana di

Cucchi prima di tornare indietro e fare una sosta alla Portella Santa Maria. Le forze dell'ordine, capitaneria di porto e

polmare, non intervennero e i manifestanti mantennero un comportamento irreprensibile. Adesso le autorizzazioni ci

sono: "Il coordinamento Porto Aperto Ancona intende coinvolgere tutti i cittadini e tutte le cittadine contrarie

all'ordinanza che vieta la circolazione al porto di Ancona, dalla dogana al porto antico, di bici, skateboard, monopattini

e altri mezzi di mobilità dolce ed ecologica - aggiungono i responsabili del Comitato che danno anche le coordinate

social -. Il 22 giugno scorso una manifestazione spontanea, nata dal passaparola, ha portato oltre centocinquanta

cittadini e cittadine di tutte le età a sfilare in corteo, al porto, con i mezzi vietati. Ciò nonostante l'ordinanza non è stata

annullata. La manifestazione del 13 luglio intende ribadire la richiesta, anche a nome di centinaia di cittadini e cittadine

che hanno firmato la petizione 'Se non inquini non ti ci porto' (https:www.change.orgSeNonInquiniNonTiCiPORTO). La

pagina Facebook del Coordinamento Porto Aperto Ancona è https:www.facebook.comportoapertoancona".
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Interporto di Jesi: da società da risanare a opportunità per lo sviluppo

Jesi (AN) - Da problema a risorsa: è la parabola dell'Interporto delle Marche.

Grazie all'aumento di capitale e a investimenti privati, si presenta sul mercato

come una società risanata e competitiva. Oggi rappresenta finalmente il polo

centrale delle infrastrutture della logistica regionale, insieme a porto e

aeroporto, assolvendo quel ruolo strategico di accompagnamento della

crescita economica marchigiana che ne aveva determinato la realizzazione.

Pubblicità 'Abbiamo salvato un'infrastruttura che era costata 120 milioni di

euro ai marchigiani e che oggi è libera di programmare il proprio futuro, di

rilanciarlo in un'ottica di intermodalità, con un'opportunità enorme di

occupazione e sviluppo, in un settore, quello logistico, che è strategico a

livello nazionale e internazionale - ha detto il presidente della Regione

Francesco Acquaroli, nel corso di una conferenza stampa - Ora sarà

concretamente possibile realizzare maggiori interconnessioni tra interporto,

porto e aeroporto: snodi essenziali per l'intermodalità perché le merci devono

essere in grado di arrivare alla destinazione finale in tempi certi. Vero

elemento di novità odierno è che l'interporto è una società risanata e può

programmare il proprio futuro'. Il piano di risanamento 'ci consente di portare l'infrastruttura in una condizione di

equilibrio finanziario - ha evidenziato il presidente di Interporto Marche spa Marco Carpinelli Terminata la fase di

risanamento finanziario, si apre quella di sviluppo industriale, recuperando la missione propria, legata alla logistica.

Andranno realizzati gli investimenti per sviluppare le connessioni con gli altri snodi della rete: porto e aeroporto'. È

stato risolto 'un problema enorme, fermo da anni, che sblocca completamente la società interporto - ha rimarcato il

sindaco di Jesi Massimo Bacci Per il nostro territorio è una svolta fondamentale: torna operativa un'infrastruttura per

gran parte ferma da anni, nonostante sia strategica per lo sviluppo regionale. La logistica sta assumendo

un'importanza straordinaria, alla luce anche di come è cambiato il commercio nel mondo, sempre più ad appannaggio

di forme elettroniche. Questo territorio ha la fortuna incredibile di avere quella che è chiamata la piattaforma logistica

delle Marche. Grazie alla Regione si è avviata una sinergia tra questi tre poli che sarà un volano economico

importante per le Marche'. Il risanamento di Interporto è frutto di un intenso lavoro: il primo passo è stato quello di

ottenere, dall'Unione europea, il via libera all'aumento di capitale di 8 milioni di euro da parte della Regione Marche.

Contestualmente Interporto, in stretta collaborazione con gli uffici regionali, ha approvato il piano di risanamento

2021-2024: condizione necessaria per l'erogazione dell'aumento di capitale, in grado di riequilibrare la situazione

finanziaria e ripristinare la redditività dell'infrastruttura. Questi due fondamentali passaggi hanno permesso l'attivazione

di una sinergia con il tessuto produttivo locale, consentendo l'avvio di investimenti privati mediante l'acquisto del

terminal intermodale. Con l'aumento di capitale - già versato anche per le quote inoptate degli altri soci - e

l'investimento privato, Interporto è una realtà completamente operativa. Il rilancio si inserisce all'interno di un percorso

di sviluppo da parte delle diverse istituzioni che condividono la strategicità dell'area: RFI intende investire nella

stazione contigua a Interporto per consentire l'utilizzo di treni merci fino a 750 metri; sul fronte ferroviario è inoltre

previsto il potenziamento della linea Orte Falconara e il collegamento lato nord (by Pass Falconara). Il Ministero delle

infrastrutture ha finanziato l'ultimo miglio di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha avviato

investimenti di 4,5 milioni di euro per il potenziamento della logistica nell'area di Interporto; sono inoltre già in corso i

lavori di raddoppio a quattro corsie della Statale 16 da Falconara a Torrette di Ancona. Infine, nel 2021, si concluderà
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privati, come Amazon, che intende far diventare l'Interporto il principale polo logistico del sud Europa, con

importanti ricadute sul piano occupazionale e di competitività per tutto il territorio. L'operazione complessiva di

risanamento e rilancio attuata rappresenta un buon esempio di efficienza dell'azione pubblica, in cooperazione con

attori pubblici e privati, capace di dare nuove prospettive di sviluppo per tutta la regione.

Fano Informa
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Il governatore Acquaroli: «Baldassarri commissario dell' Ap? Una personalità di assoluto
livello ed esperienza»

ANCONA - «Baldassarri è una personalità di assoluto livello. Il suo valore

riconosciuto da tutti, la sua esperienza di finanziamenti europei sono una

garanzia». Parola del governatore Francesco Acquaroli che ieri, a margine

della conferenza stampa di presentazione del piano di risanamento dell'

Interporto ha commentato l' ipotesi dell' economista maceratese, ex vice

ministro dell' Economia, come commissario dell' Autorità di sistema portuale

di Ancona. «Credo che la disponibilità di Baldassarri possa unire tutti coloro

che hanno a cura l' interesse dell' infrastruttura portuale e la competitività della

nostra regione. Il suo valore è riconosciuto da tutti, la sua esperienza di

finanziamenti europei sono una garanzia. Lo dice il suo curriculum, lo dice la

sua esperienza, grazie a lui questa regione ha potuto trovare in passato

risorse fondamentali per i collegamenti con le altre regioni». Acquaroli ha

auspicato inoltre un protocollo di intesa per maggiori interconnessioni tra

Porto di Ancona, Aeroporto e Interporto Marche, ed il completamento dell'

ultimo miglio della linea ferroviaria Falconara-Orte, per arrivare ad una «rete

infrastrutturale su cui fare leva per una logistica di livello nazionale ed

internazionale ». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Risanamento Interporto, Acquaroli: "Ora si può programmare il futuro"

Il sindaco Massimo Bacci parla di una «svolta fondamentale» per la città. Per Acquaroli è la «chiave per lo sviluppo
dell' intermodalità e la logistica delle Marche»

Interporto di Jesi: in conferenza stampa oggi il governatore Acquaroli ha parlato

di una svolta e di una società che era da risanare e che ora più trasformarsi in

un' opportunità per lo sviluppo dell' intermodalità e la logistica delle Marche.

«Grazie all' aumento di capitale - si legge nella nota della Regione Marche - e a

investimenti privati, si presenta sul mercato come una società risanata e

competitiva . Oggi rappresenta finalmente il polo centrale delle infrastrutture

della logistica regionale, insieme a porto e aeroporto, assolvendo quel ruolo

strategico di accompagnamento della crescita economica marchigiana che ne

aveva determinato la realizzazione». «Abbiamo salvato un' infrastruttura che era

costata 120 milioni di euro ai marchigiani e che oggi è libera di programmare il

proprio futuro, di rilanciarlo in un' ottica di intermodalità, con un' opportunità

enorme di occupazione e sviluppo, in un settore, quello logistico, che è

strategico a livello nazionale e internazionale - ha detto il presidente della

Regione Francesco Acquaroli, nel corso di una conferenza stampa - Ora sarà

concretamente possibile realizzare maggiori interconnessioni tra interporto,

porto e aeroporto: snodi essenziali per l' intermodalità perché le merci devono

essere in grado di arrivare alla destinazione finale in tempi certi. Vero elemento di novità odierno è che l' interporto è

una società risanata e può programmare il proprio futuro». Il piano di risanamento «ci consente di portare l'

infrastruttura in una condizione di equilibrio finanziario - ha evidenziato il presidente di Interporto Marche spa Marco

Carpinelli - Terminata la fase di risanamento finanziario, si apre quella di sviluppo industriale, recuperando la missione

propria, legata alla logistica. Andranno realizzati gli investimenti per sviluppare le connessioni con gli altri snodi della

rete: porto e aeroporto». È stato risolto «un problema enorme, fermo da anni, che sblocca completamente la società

interporto - ha rimarcato il sindaco di Jesi Massimo Bacci - Per il nostro territorio è una svolta fondamentale: torna

operativa un' infrastruttura per gran parte ferma da anni, nonostante sia strategica per lo sviluppo regionale. La

logistica sta assumendo un' importanza straordinaria, alla luce anche di come è cambiato il commercio nel mondo,

sempre più ad appannaggio di forme elettroniche. Questo territorio ha la fortuna incredibile di avere quella che è

chiamata la piattaforma logistica delle Marche. Grazie alla Regione si è avviata una sinergia tra questi tre poli che

sarà un volano economico importante per le Marche». Il primo passo per il risanamento di interporto «è stato quello di

ottenere, dall' Unione europea, il via libera all' aumento di capitale di 8 milioni di euro da parte della Regione Marche.

«Contestualmente Interporto - prosegue il comunicato - in stretta collaborazione con gli uffici regionali, ha approvato il

piano di risanamento 2021-2024: condizione necessaria per l' erogazione dell' aumento di capitale, in grado di

riequilibrare la situazione finanziaria e ripristinare la redditività dell' infrastruttura. Questi due fondamentali passaggi

hanno permesso l' attivazione di una sinergia con il tessuto produttivo locale, consentendo l' avvio di investimenti

privati mediante l' acquisto del terminal intermodale. Rfi intende investire nella stazione contigua a Interporto per

consentire l' utilizzo di treni merci fino a 750 metri; sul fronte ferroviario è inoltre previsto il potenziamento della linea

Orte Falconara e il collegamento lato nord (by Pass Falconara). Il Ministero delle infrastrutture ha finanziato l' ultimo

miglio di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha avviato investimenti di 4,5 milioni di euro per il

potenziamento della logistica nell' area di Interporto; sono inoltre già in corso i lavori di raddoppio a quattro corsie
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intervento viario Quadrilatero Fabriano-Matelica. Queste azioni hanno già attratto investimenti privati, come

Amazon, che intende far diventare l' Interporto il principale polo logistico del sud Europa, con importanti ricadute sul

piano occupazionale e di competitività per tutto il territorio».
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Interporto, Ciccioli (FdI): «Iter faticosissimo, ora Amazon pronto ad assumere»

Il capogruppo regionale ha espresso il suo consenso per il progetto a margine della conferenza stampa che si è
tenuta a palazzo Raffaello

«Il rilancio dell' Interporto rappresenta il primo tassello di un progetto di

integrazione con l' aeroporto di Falconara e il porto di Ancona. Questo è il

piano della nuova Amministrazione regionale di centrodestra delle Marche e

dopo pochi mesi abbiamo già iniziato la realizzazione di questo obiettivo».

Questo il commento del capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale

delle Marche, Carlo Ciccioli, a margine della conferenza stampa odierna sul

piano di risanamento dell' I nterporto che si è svolto a Palazzo Raffaello . «Con

la strategica infrastruttura dell' Interporto di Jesi siamo finalmente ripartiti dopo

anni di vuoto, quasi totale. Un iter faticosissimo e pieno di insidie che ha

portato la società già ricapitalizzata a chiudere la prima fase dell' operazione

con il fondo di Amazon. Nell' arco di un anno, il colosso americano sarà

operativo e inizierà ad assumere centinaia di lavoratori, dando vita a un vero e

proprio polo logistico della multinazionale americana per il Medio-Adriatico.

Dallo stato in cui abbiamo ereditato questa operazione a oggi, in pochi mesi, -

conclude il capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle Marche,

Carlo Ciccioli - abbiamo fatto quasi un miracolo grazie alla Giunta regionale,

presidente Francesco Acquaroli in primis».

Ancona Today
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Interporto Marche risanato, c' è interesse Amazon

(ANSA) - ANCONA, 01 LUG - Da problema a risorsa: è la parabola dell'

Interporto delle Marche. Grazie ad un aumento di capitale e a investimenti

privati, si presenta sul mercato come una società risanata e competitiva, il polo

centrale delle infrastrutture della logistica regionale, insieme a porto e aeroporto.

Una posizione strategica, secondo la Regione Marche, che ha "già attratto

investimenti privati, come Amazon, che intende far diventare l' Interporto il

principale polo logistico del sud Europa, con importanti ricadute sul piano

occupazionale e della competitività dei territori". "Si è salvata una infrastruttura

che era costata 120 milioni di euro ai marchigiani, e che oggi è libera di

programmare il futuro e di rilanciare in un' ottica di intermodalità con una

opportunità enorme di occupazione e di sviluppo di un settore, quello logistico, a

livelli nazionali e internazionali" ha detto il presidente della Regione Marche,

Francesco Acquaroli. Il risanamento di Interporto Marche è stato sancito ieri dall'

aumento di capitale di 8 milioni sottoscritto al 95% dalla Regione, tramite la

Svim (Società Sviluppo Marche), previo via libera dell' Ue sugli aiuti di stato, e

inoltre da Provincia di Ancona, Comuni di Jesi e di Morro D' Alba e cooperativa

Tadamon. A sanare la crisi della struttura intermodale, con 15 milioni di debiti accumulati nel corso degli anni,

contribuiscono la negoziazione delle esposizioni con i creditori, ed inoltre l' investimento di Dpa scarl, l' operatore

anconetano della logistica che per 4,5 mln di euro ha acquistato il terminal Interporto per lo scambio gomma-rotaia. In

previsione investimenti di Rfi, il potenziamento della Orte-Falconara, oltre alle risorse per l' ultimo miglio di

connessione del porto di Ancona alla grande viabilità, e al raddoppio della SS16. Quanto ad Amazon, il gigante dell' e-

commerce si starebbe muovendo attraverso una società di investimenti immobiliari americana, la Scannell, che

insieme alla Dpa ha presentato a Interporto una manifestazione di interesse per l' acquisto dei diritti edificatori e delle

servitù in un' area di 50 ettari. (ANSA).

Ansa
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Interporto Marche, al via il risanamento. Aspettando Amazon

Matteo Tarabelli

JESI - Interporto Marche , il piano di risanamento è stato perfezionato. Si

prova a ripartire. Con la vendita del terminal intermodale e l' aumento di

capitale sottoscritto da Regione (che ora detiene il 95% delle quote),

Provincia di Ancona, comuni di Jesi e di Morro D' Alba e cooperativa

Tadamon , si apre una fase nuova. O almeno, considerate le innumerevoli

vicissitudini del passato, si tenta. «Speriamo sia la volta buona - l' auspicio del

presidente di Interporto Marche, Marco Carpinelli -. Ci sono le condizioni per

poter far svolgere alla società il ruolo che le è naturale, il coordinamento dell'

intermodalità». Da mesi, ormai, si parla di un interesse di Amazon per una

porzione dell' area della Coppetella, ma il colosso dell' e-commerce non è mai

venuto allo scoperto, lasciando che siano gli intermediari specializzati a

trattare. Un accordo delicato e complesso, confermato anche dal fatto che

oggi, 1 luglio, in conferenza stampa congiunta Comune- Interporto -Regione,

nessuno abbia menzionato la multinazionale. Si parla infatti di un hub logistico

da un migliaio di posti di lavoro, che cambierebbe radicalmente il volto della

Vallesina e della Regione. La conferenza stampa in regione. Da sinistra, il

sindaco di Jesi, Massimo Bacci, il presidente regionale Francesco Acquaroli, il presidente di Interporto Marche,

Marco Carpinelli «Per il nostro territorio è una svolta fondamentale, un' infrastruttura per troppi anni praticamente

ferma, che può diventare strategica per lo sviluppo di Jesi e delle Marche - afferma il sindaco Massimo Bacci -. La

logistica , in questo momento storico, è fondamentale. Abbiamo una fortuna incredibile di poter contare su porto e

aeroporto nelle immediate vicinanze. Serve una sinergia vera e concreta fra queste infrastrutture. La struttura

intermodale jesina potrà fungere da volano economico. Ci sono i presupposti, a mio parere, per avere un grande

ritorno. Noi faremo tutto ciò che serve per sviluppare l' Interporto, affinché possa essere parte attiva all' interno della

piattaforma logistica delle Marche (porto-aeroporto-interporto), assolutamente da potenziare e consolidare. C' è stata

la volontà politica di risolvere le problematiche, ringrazio pertanto la Regione e i tecnici». «Rischiavamo di vanificare

tutti gli investimenti effettuati negli anni, circa 1 20 milioni di euro . L' Interporto poteva diventare un' incompiuta - le

parole del presidente della Regione, Francesco Acquaroli -. Ora, questa infrastruttura, può diventare finalmente fruibile

e restituire tanto in termini economici alle Marche. Imprescindibile una sinergia più stretta con porto e aeroporto, un

maggiore dialogo all' interno della piattaforma logistica. Vi sono le potenzialità per creare un polo internazionale. A

titolo di esempio, nel 2019 l' interporto ha scambiato merci con il porto di La Spezia dell' ammontare di mille

tonnellate. Zero con il porto di Ancona. Numeri che non meritano nemmeno un commento. Abbiamo l' opportunità di

sviluppare la logistica della nostra regione, faremo di tutto per non farcela sfuggire». Impossibile non affrontare l'

argomento porto di Ancona , la cui presidenza è ancora al palo. Nelle ultime ore è emersa l' ipotesi Mario Baldassarri

, ex viceministro, per la guida dell' Autorità Portuale di Sistema. «Innanzitutto, è importante che il governo faccia

presto per sbloccare questa situazione fortemente penalizzante - riferisce Acquaroli -. Relativamente a Baldassarri,

che dire? È una personalità di assoluto livello , credo che la sua disponibilità possa accontentare tutti coloro che

hanno a cuore l' interesse dell' infrastruttura e la competitività della nostra regione. Il suo valore è riconosciuto da tutti,

è una garanzia. Lo dice il suo curriculum. Lo dice la sua esperienza».

Centro Pagina
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Ormeggi troppo cari e il bando va deserto

Costava più l' ormeggio della... barca per cui hanno partecipasto solamente in

due al bando per i posti temporanei nella nuova darsena: tutti gli altri, compresi

gli affiliati alle varie associazioni diportistiche, hanno alzato bandiera bianca. Il

posto barca aveva come arco temporale i mesi di luglio, agosto e settembre. Lo

scorso anno si variava da 370 euro fino a circa 500; quest' anno si è passati a

2500, più una cauzione biennale di 5000 mila euro. Se sopra uno ci mette altri

300 euro di diritti di segreteria e l' assicurazione obbligatoria, ormeggiare la

barca veniva a costare per due anni intorno ai 7mila euro. Una storia che aveva

sollevato proprio attraverso il Carlino un diportista, Santo Bulgherini che alla luce

di come è finito il bando aggiunge: "Non ho partecipato e come me tanti altri

perché la cifra è troppo alta per un ormeggio dove fra l' altro non ci sono

servizi".Comunque i posti assegnati - il bando era dell' Autorità Portuale del

Medio Adriatico - sono stati due, con 2540 euro e un altro per 2510 euro. Una

storia che ha sollevato proteste e che ha messo in moto il consigliere regionale

del Pd Andrea Biancani sempre attento ai problemi portuali fa anche notare una

cosa: "Con sole due concessioni su 28 posti lo Stato incassa meno se li avesse

assegnati tutti a 360 euro l' uno". Ed aggiunge: "In un periodo in cui gli enti locali di tutta Italia, come il nostro Comune,

hanno ridotto o azzerato il costo delle concessioni di suolo pubblico al fine di favorire la ripresa post Covid, lo Stato,

sul Demanio marittimo è andato nella direzione opposta. Siamo di fronte ad un aumento indiscriminato - continua

Biancani - perché l' aumento da 360 euro a 2500 è pari al 700 per cento". Biancani poi cita i danni colleterali di questo

bando-flop perché le conseguenze di una darsena senza nessuna imbarcazione andrà a ricadere su tutte le attività di

vario genere, anche della ristorazione, che ricadono sull' ambito portuale".Per vedere di venire a capo di questa

vicenda che ha creato molto malumore, Andrea Biancani assieme alla consigliera Miacaela Vitri ha presentato una

interrogazione in Regione, "al fine di chiedere proprio alla Regione di attivarsi presso la Conbferenza Stato-Regioni,

coinvolgendo anche tutti i parlamentari marchigiani per chiedere una modifica della normativa e una riduzione dei

canoni minimi. Mi auguro - conclude Biancani - che questo appello venga raccolto anche dai parlamentari locali,

sempre sensibili ai problemi del territorio".Comunque la situazione estiva sarà questa: fatta eccezione per qualche

barchino di pescatori indiani che ormeggiano sul lato del piazzale della 'Vela', all' ormeggio ci saranno solo due

natanti. "Per il resto solo una grande e inutile piscina...", commentano al porto. © Riproduzione riservata.
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Lanterna Rossa e Portella, qualcosa si muove

Riaprire Portella Santa Maria e il molo della Lanterna Rossa, ma nessuna buona

notizia per i ristoratori del Porto Antico e per gli amanti di bici, monopattini e

skateboard. L' ordinanza 35 proposta e firmata dall' Autorità Portuale è

destinata ad andare incontro ad alcune modifiche, ma restano gli scontenti.

Detto nei giorni scorsi dell' accordo di accesso dei lavoratori del porto (operai

Fincantieri in primis) con le bici dalle 5 del mattino alle 23 (in precedenza l' orario

consentito era 5-15) tra Authority, sindacati e aziende, gli scenari favorevoli

riguardano la portella e il molo: "Siamo in costante contatto con tutti gli attori del

porto, dall' Ap alla Capitaneria di porto e alla Polmare, l' ultimo incontro, alla

presenza del sindaco stesso, c' è stato proprio ieri (martedì, ndr) - ha detto l'

assessore comunale al porto interrogata ieri in consiglio comunale - L' obiettivo

comune è migliorare il testo, tenendo conto però di una serie di limiti. Partiamo

dalle cose fattibili. Fermo restando che il molo della Lanterna Rossa andrà

ridotto con dei lavori che presto dovrebbero partire, in attesa del cantiere stiamo

provando a lavorare insieme per riaprire il varco verso la Lanterna stessa. Ci

sono questioni di sicurezza in ballo, per cui si potrebbe ragionare sull' accesso

consentito quando non ci sono navi in transito, in ingresso e in uscita dal porto, e porre il divieto in quelle fasi della

giornata. Per Portella Santa Maria si sta pensando di apporre dei dissuasori per impedire l' accesso irregolare di bici,

scooter e addirittura piccole vetture. Le telecamere hanno ripreso tutto e si procederà alle sanzioni. Detto questo

dobbiamo attendere il via libera della Soprintendenza dei beni culturali trattandosi di un' opera monumentale.

Riattivare l' accesso alle vetture per i ristoranti? Sarà difficile. Stiamo pensando ad una navetta, il trenino usato in

passato, per portare la gente dalla città e dai parcheggi urbani al porto". Su questo ha protestato il consigliere di

Fratelli d' Italia, Marco Ausili: "In questo modo state uccidendo altre cinque attività commerciali. Bastava mantenere il

vecchio regolamento del timbro sulle ricevute fiscali". Nessuna speranza per la riapertura alle due ruote: "Invece di

aprire alla mobilità dolce chiudete le porte in faccia alla città. Avete fatto il passo troppo lungo e adesso state

tornando indietro e così facendo la città e il porto restano due entità separate" ha commentato Francesco Rubini

(Altra Idea di Città). p.cu. © Riproduzione riservata.
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Compagnia portale di Civitavecchia, Scilipoti è il nuovo presidente

Redazione

Civitavecchia - Si sono svolte ieri le libere elezioni per la nomina del Consiglio di

amministrazione della Compagnia Portuale Civitavecchia. Il nuovo Cda è ora

composto da: presidente Patrizio Scilipoti , come vice presidente Mirko Arcadi

e come consiglieri i soci Luca Gargiullo , Alessio Lucaroni e Giancarlo Tilaro .

"E' stata una giornata che ha visto un susseguirsi di forti emozioni e grande

commozione per il saluto del nostro immenso presidente Enrico Luciani e del

nostro grande dirigente Nicola Sannino. Da 124 anni nel solco della tradizione e

con lo sguardo rivolto alle prossime sfide", riporta una nota della Compagnia.

Ship Mag
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Scilipoti nominato nuovo presidente della Compagnia Portuale di Civitavecchia

Dopo 18 anni di gestione guidata da Enrico Luciani, la Compagnia dei portuali di

Civitavecchia ha un nuovo vertice che risponde al nome di Patrizio Scilipoti. Si

sono infatti appena visto svolte l' elezioni per la nomina del Consiglio di

Amministrazione della Compagnia Portuale Civitavecchia e il nuovo C.d.A. vede

come presidente appunto Scilipoti, come vicepresidente Mirko Arcadi e come

consiglieri i soci Luca Gargiullo, Alessio Lucaroni e Giancarlo Tilaro. "E' stata

una giornata che ha visto un susseguirsi di forti emozioni e grande commozione

per il saluto del nostro immenso presidente Enrico Luciani e del nostro grande

dirigente Nicola Sannino" si legge in una nota della Compagnia. Che infine

aggiunge: "Da 124 anni nel solco della tradizione e con lo sguardo rivolto alle

prossime sfide. Mai un passo indietro".

Shipping Italy
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Visita degli ambasciatori Iora al Roma Cruise Terminal di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Nell' ambito delle attività dell' Italy-IORA Committee, volte

a promuovere la cooperazione tra l' Italia e lo IORA- Indian Ocean Rim

Association - con il coinvolgimento delle imprese private e della società civile,

il 1° luglio, Mario Andrea Vattani, IORA National Focal Point per l' Italia,

presso il Ministero degli Affari Esteri, ha organizzato, insieme a Federazione

del Mare, Costa Crociere, Diplomacy-Festival della Diplomazia, una visita al

Roma Cruise Terminal di Civitavecchia, di una delegazione di Ambasciatori e

rappresentanti di Paesi membri della IORA: Australia, Bangladesh, Indonesia,

Iran, Kenya, Malaysia, Madagascar, Mozambico, Sri Lanka, Sud Africa. Il

Ministro Mario Andrea Vattani ha introdotto l' incontro, organizzato come

follow-up concreto del Webinar sul 'Sustainable Cruise Turism' tenutosi nel

2020 nel corso del quale era emerso il forte interesse della Indian Ocean Rim

Association (IORA) e dei suoi Stati membri a sviluppare, nell' ambito della

dialogue partnership con l' Italia, una collaborazione con le principali realtà del

settore crocieristico italiano, con l' obiettivo di creare maggiori opportunità

nell' Oceano Indiano per lo sviluppo di un turismo crocieristico sostenibile, che

coinvolga in modo vantaggioso anche le comunità costiere della regione. L' incontro è proseguito con i saluti

istituzionali di Francesco Tomas, Comandante del Porto di Civitaveccha, di Valentina Corrado, Assessore al Turismo

Regione Lazio e di Ernesto Tedesco, Sindaco di Civitavecchia e Mario Zanetti, DG Costa Crociere.

Successivamente, gli ambasciatori hanno visitato il Cruise Terminal guidati dal Direttore Generale del Roma Cruise

Terminal (RCT), John Portelli, al fine di prendere visione, e quindi riferire alle loro Capitali, del modo in cui vengono

applicati nel nostro paese i più recenti protocolli di sicurezza anti-COVID, per poi salire a bordo della Mn Costa

Smeralda per una visita della nave con una presentazione delle efficaci misure di sicurezza sanitarie a bordo. Erano

presenti, tra gli altri, Laurence Martin, Segretario generale della Federazione del Mare e Segretario Generale del

Comitato Italia-IORA, Giorgio Bartolomucci, Segretario generale Festival della Diplomazia, Ahsan Shameem,

Ambasciatore del Bangladesh, Esti Andayani, Ambasciatore Indonesia, Hamid Bayat, Ambasciatore Iran, Abdul Malik

Melvin Castelino, Ambasciatore Malaysia, César Francisco De Gauveia, Ambasciatore Mozambico, Nosipho

Ngcaba, Ambasciatore Sud Africa, Belinda Waltron, Console Australia, Jackline Yonga, Ambasciatore Kenya.

CivOnline
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VISITA DEGLI AMBASCIATORI IORA AL ROMA CRUISE TERMINAL DI CIVITAVECCHIA

Redazione

Roma- Nell' ambito delle attività dell' Italy-IORA Committee, volte a

promuovere la cooperazione tra l' Italia e lo IORA - Indian Ocean Rim

Association con il coinvolgimento delle imprese private e della società civile, il

1° luglio, Mario Andrea Vattani, IORA National Focal Point per l' Italia, presso

il Ministero degli Affari Esteri, ha organizzato, insieme a Federazione del

Mare, Costa Crociere, Diplomacy-Festival della Diplomazia, una visita al

Roma Cruise Terminal di Civitavecchia, di una delegazione di Ambasciatori e

rappresentanti di Paesi membri della IORA: Australia, Bangladesh, Indonesia,

Iran, Kenya, Malaysia, Madagascar, Mozambico, Sri Lanka, Sud Africa. Il

Ministro Mario Andrea Vattani ha introdotto l' incontro, organizzato come

follow-up concreto del Webinar sul 'Sustainable Cruise Turism' tenutosi nel

2020 nel corso del quale era emerso il forte interesse della Indian Ocean Rim

Association (IORA) e dei suoi Stati membri a sviluppare, nell' ambito della

dialogue partnership con l' Italia, una collaborazione con le principali realtà del

settore crocieristico italiano, con l' obiettivo di creare maggiori opportunità

nell' Oceano Indiano per lo sviluppo di un turismo crocieristico sostenibile, che

coinvolga in modo vantaggioso anche le comunità costiere della regione. L' incontro è proseguito con i saluti

istituzionali di Francesco Tomas, Comandante del Porto di Civitaveccha, di Valentina Corrado, Assessore al Turismo

Regione Lazio e di Ernesto Tedesco, Sindaco di Civitavecchia e Mario Zanett i ,  DG Costa Crociere.

Successivamente, gli ambasciatori hanno visitato il Cruise Terminal guidati dal Direttore Generale del Roma Cruise

Terminal (RCT), John Portelli, al fine di prendere visione, e quindi riferire alle loro Capitali, del modo in cui vengono

applicati nel nostro paese i più recenti protocolli di sicurezza anti-COVID, per poi salire a bordo della Mn Costa

Smeralda per una visita della nave con una presentazione delle efficaci misure di sicurezza sanitarie a bordo.

Il Nautilus
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VISITA DEGLI AMBASCIATORI IORA AL ROMA CRUISE TERMINAL DI CIVITAVECCHIA

Nell' ambito delle attività dell' Italy-IORA Committee, volte a promuovere la

cooperazione tra l' Italia e lo IORA - Indian Ocean Rim Association con il

coinvolgimento delle imprese private e della società civile, il 1° luglio, Mario

Andrea Vattani, IORA National Focal Point per l' Italia, presso il Ministero degli

Affari Esteri, ha organizzato, insieme a Federazione del Mare, Costa Crociere,

Diplomacy-Festival della Diplomazia, una visita al Roma Cruise Terminal di

Civitavecchia, di una delegazione di Ambasciatori e rappresentanti di Paesi

membri della IORA: Australia, Bangladesh, Indonesia, Iran, Kenya, Malaysia,

Madagascar, Mozambico, Sri Lanka, Sud Africa. Roma, 1 luglio 2021 - Il

Ministro Mario Andrea Vattani ha introdotto l' incontro, organizzato come

follow-up concreto del Webinar sul "Sustainable Cruise Turism" tenutosi nel

2020 nel corso del quale era emerso il forte interesse della Indian Ocean Rim

Association (IORA) e dei suoi Stati membri a sviluppare, nell' ambito della

dialogue partnership con l' Italia, una collaborazione con le principali realtà del

settore crocieristico italiano, con l' obiettivo di creare maggiori opportunità nell'

Oceano Indiano per lo sviluppo di un turismo crocieristico sostenibile, che

coinvolga in modo vantaggioso anche le comunità costiere della regione. L' incontro è proseguito con i saluti

istituzionali di Francesco Tomas, Comandante del Porto di Civitaveccha, di Valentina Corrado, Assessore al Turismo

Regione Lazio e di Ernesto Tedesco, Sindaco di Civitavecchia e Mario Zanett i ,  DG Costa Crociere.

Successivamente, gli ambasciatori hanno visitato il Cruise Terminal guidati dal Direttore Generale del Roma Cruise

Terminal (RCT), John Portelli, al fine di prendere visione, e quindi riferire alle loro Capitali, del modo in cui vengono

applicati nel nostro paese i più recenti protocolli di sicurezza anti-COVID, per poi salire a bordo della Mn Costa

Smeralda per una visita della nave con una presentazione delle efficaci misure di sicurezza sanitarie a bordo. Erano

presenti, tra gli altri, Laurence Martin, Segretario generale della Federazione del Mare e Segretario Generale del

Comitato Italia-IORA, Giorgio Bartolomucci, Segretario generale Festival della Diplomazia, Ahsan Shameem,

Ambasciatore del Bangladesh, Esti Andayani, Ambasciatore Indonesia, Hamid Bayat, Ambasciatore Iran, Abdul Malik

Melvin Castelino, Ambasciatore Malaysia, César Francisco De Gauveia, Ambasciatore Mozambico, Nosipho

Ngcaba, Ambasciatore Sud Africa, Belinda Waltron, Console Australia, Jackline Yonga, Ambasciatore Kenya.

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 01 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 7 8 1 4 0 6 1 § ]

Covid, stabile la situazione in città mentre domani aprirà i battenti il nuovo mega hub
vaccinale in porto

Resta stabile la situazione a Civitavecchia mentre per domani è prevista l'

inaugurazione del nuovo mega hub vaccinale in porto. Dopo l' annuncio dell'

Adsp ora arriva anche la nota della Asl Roma 4. «L' area - spiegano dalla Asl

roma 4 - è stata concessa dall' Autorità portuale e assorbirà gli appuntamenti

con il vaccino Pfizer dei centri di Piazza Verdi e San Paolo in un primo

momento, integrando successivamente con le vaccinazioni Astrazeneca,

Moderna e Johnson». Quattro percorsi dedicati che permetteranno una

gestione centralizzata degli appuntamenti in un luogo confortevole per l'

utenza. Sarà cura della Asl Roma 4 chiamare o inviare un sms agli utenti per

comunicare personalmente lo spostamento di sede per la vaccinazione. Per

raggiungere l' Hub è necessario recarsi al varco Nord del porto, percorrendo

la via Aurelia fino all' uscita della Zona Industriale, svoltando in via Siligato

direzione Porto. «L' iniziativa - concludono dalla azienda sanitaria locale - è

frutto di una collaborazione con l' Autorità Portuale che si ringrazia per la

disponibilità e il supporto». Ieri in città non sono stati riscontrati nuovi casi di

covid19 dalla Asl Roma 4 anche se ne è stato segnalato uno da laboratori

esterni. I positivi attuali a Civitavecchia sono 8. «Dall' inizio dell' epidemia - sottolineano dalla Asl Roma 4 - sono

guarite 18413 persone. Tutto il personale sanitario è sottoposto periodicamente a tampone di controllo». Prosegue la

campagna vaccinale anche se c' è qualche rallentamento dovuto alla contrazione delle forniture Pfizer prevista per

tutto il mese di luglio e la prima metà di agosto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Annunziata (AdSP Campania): "Dal Governo maggiore velocità" - Gasparato (UIR)
"Piattaforma logistica, il governo intervenga"

01 Jul, 2021 SORRENTO - Andrea Annunziata presidente dei porti della

Campania, intervenuto dal palco di Alis a Sorrento sottolinea l 'importanza del

Mezzogiorno nell' ambito logistico portuale del Mediterraneo e nell' ambito delle

Autostrade del Mare: "Credo ad una economia diversa" - spiega Annunziata -

"che vede connesse il Centro Sud Italia, con Centro-Nord Africa e il Medio

Oriente Dobbiamo attrezzare i nostri porti e la logistica in maniera sicura e

sostenibile, poi ce la giochiamo in tutto il Mediterraneo. Dobbiamo avere più

efficienza infrastrutturale portuale e logistica". Dragaggio dei fondali del porto

di Napoli Spiega Annunziata che le questioni burocratiche rappresentano i

principali problemi che si frappongono alle opere di dragaggio del porto d i

Napoli: "Speriamo che con il decreto Semplificazioni qualcosa si muova- e

ancora - "Con il Pnrr avremo finanziamenti per 200 miliardi, ma ricordiamo

anche i finanziamenti per la Rete Ten-T del Corridoio 5 da Helsinki a Malta, e

poi i 70-80 miliardi ancora da spendere per il PON e il POR" - Programmi

Operativi Nazionali e Programmi Operativi Regionali -" che già abbiamo da

spendere fino al 2026. Questi miliardi sono già in cassa da noi e non riusciamo

a spenderli. Vorremo dal Governo maggiore velocità, in maniera concreta per agire più velocemente" INTERPORTI

Matteo Gasparato presidente UIR Unione Interporti Riuniti intervenuto sul ruolo degli interporti. "Il tema degli interporti

deve essere chiamato al centro dell' attenzione" - spiega il presidente di UIR - " lo ha sottolineato stamani anche la

viceministro Bellanova, affinchè il tema degli interporti non sia slegato dal resto della filiera e non sia visto solo come

centro smistamento merci o retroporto. Siamo uno dei simboli dell' intermodalità che si collega ai temi della green e

blue economy." Il presidente di UIR ha spiegato che l' Unione, da qualche anno, sta lavorando su molti progetti in

tema di green economy e sostenibilità "vorremmo utilizzare il Pnrr non solo in termini economici ma utilizzare le

risorse per fare gli investimenti. Incalzeremo il governo per venire inquadrati e per essere messi in rete". Zes e

Interporti Ci sono diversi temi che legano gli Interporti e le Zes - "Noi abbiamo interporti nel Meridione che possono

essere esempio di come far partire le Zes, pensate come luogo di sperimentazione, sarebbero di grande utilità e

attuati con una governance accentrata. Si collegano con le Zes: i corridoi doganali , il tema su cui lavora l' agenzia

delle Doganale, ma anche il tema dei corridoi controllati tra interporti e hub aeroportuali cargo. La digitalizzazione e

Zes - Gasparato sottolinea il proprio disaccordo con quanto detto stamani dal ministro Giovannini in merito alla

digitalizzazione dei porti: "Anche il governo deve prendere in mano la piattaforma della logistica non si può dire non é

stata fatta. Occorre fare dei decreti in cui si dice che la Piattaforma va attuata . bisogna mettere a fattor comune porti

e interporti, altrimenti sono investimenti che vanno persi". Conclude Gasparato con l' auspicio di una legge quadro

sugli interporti fondamentale per il settore. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Napoli



 

giovedì 01 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 7 8 1 4 0 7 6 § ]

Annunziata ricorda che esistono anche fondi del passato da spendere

Redazione

SORRENTO Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Tirreno centrale non poteva mancare a Sorrento per parlare di porti e

Mezzogiorno. Dobbiamo pensare che i circa 200 miliardi che arriveranno con

il Recovery plan, andranno saputi gestire, ma che abbiamo altri 70 miliardi per

Por e Pon fino al 2026, soldi già in cassa che non riusciamo a spendere. E'

dunque un momento di rilancio, oltre che di riflessione perchè tutti siamo

consapevoli dei ritardi, ma c'è bisogno di meno burocrazia. Ma non solo,

serve anche una rivoluzione culturale e di coscienza di tutti perchè ognuno

faccia la sua parte. Sui porti della sua Authority, Annunziata si pone come un

allenatore che deve, con esperienza e uomini in campo, essere esecutore

delle politiche delle associazioni e istituzioni del territorio. Il passato è fatto di

tanti problemi che cerchiamo di rilanciare con fondi, gli ostacoli sono le solite

questioni burocratiche, speriamo che con il decreto semplificazioni qualcosa

si possa muovere.

Messaggero Marittimo

Napoli
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"Green e Blue Economy, rotta verso il 2050": così le imprese si preparano alla neutralità
climatica

Quali sono azioni da intraprendere per raggiungere l' obiettivo Ue della neutralità

climatica? E' il focus della tavola rotonda "Green e Blue Economy: rotta verso il

Ildenaro.it

Napoli

climatica? E' il focus della tavola rotonda "Green e Blue Economy: rotta verso il

2050", moderata dal direttore del Mattino Federico Monga nell' ambito della

convention Alis in corso a Sorrento. "Green Economy e Blue Economy sono

due argomenti di cui ho sentito parlare per la prima volta proprio dai Grimaldi -

dice Andrea Annunziata. presidente Adsp Mar Tirreno Centrale-. L' Ecobonus è

una grande innovazione perché ha tolto migliaia di tir dalla strada e ha avuto un

vero impatto sull' ambiente". Annunziata si sofferma anche sul tema del

dragaggio a Napoli: "Gli ostacoli - dice - sono soprattutto burocratici, spero che

con il Dl Semplificazione cambi qualcosa. Abbiamo miliardi da spendere già in

cassa, soldi per il Corridoio Helsinki-Malta e fondi Pon e Por, che però non si

riesce ad impiegare perché a Roma bloccano tutto". "I Grimaldi sono maestri

nel coniugare visione imprenditoriale e visione etica e di comunità - aggiunge

Fulvio Bonavitacola, vice presidente della Regione Campania -. La sostenibilità

è il nuovo perimetro della competizione globale, benché ci sia una disparità tra

le politiche dei vari Stati. Le Zes - aggiunge Bonavitacola - sono state una bella

intuizione sul modello delle aree industriali per lo sviluppo del Sud, un modello che all' epoca funzionò bene. Le Zone

Economiche Speciali dovrebbero essere l' edizione moderna di questo strumento. Il credito d' imposta non penso sia

la strada giusta. Servono incentivi sul modello del sostegno alle startup, misure che diano concretezza agli

investimenti: io ci vedo insediamenti produttivi in grado di creare vera economia. Noi come Regioni vogliamo passare

dalla logica delle filiere istituzionali a quella dei sistemi". Aggiunge Pasquale Casillo, presidente di Casillo Group:

'Alcuni considerano la sostenibilità come un tema etico ma non è così, si tratta di un tema banalmente economico,

che parte dal dato di fatto che per la demografia esistente il pianeta non ha le risorse per tutti. O sposiamo la

sostenibilità o non abbiamo cura del nostro futuro. È fondamentale fare uno sforzo affinché tutti comprendano la

obbligatorietà di questo concetto. Che non deve essere un tema alla moda ma un modello di comportamento e

sviluppo da perseguire. Quest' anno la nostra azienda - dice Casillo - ha raggiunto l' obiettivo per cui il 100 per cento

dell' energia dei nostri impianti proviene da fonti rinnovabili. Siamo un' impresa carbon free. Perché ciò avvenga

anche altrove serve più formazione e crescita culturale, non solo risorse'. Si sofferma sugli interporti Matteo

Gasparato, presidente UIR-Unione Interporti Riuniti: "Non sono soltanto un centro di smistamento merci ma un' icona

dell' intermodalità. Stiamo facendo un lavoro molto attento in diversi direzioni: fare sintesi con la rete di imprese dei

mercati ortofrutticoli su temi come l' internazionalizzazione. Con Enel stiamo cercando di mettere a punto uno schema

di recupero delle energie; infine siamo all' avanguardia sull' idrogeno. Abbiamo interporti nel Meridione che potrebbero

essere perfetti come modello per le Zes. C' è anche un tema di digitalizzazione collegato alle Zone economiche

speciali, che va rilanciato. Ma perché tutto questo accada serve una legge quadro nazionale sugli interporti'. Disegna

un quadro del proprio settore Giovanni Mantovani, Direttore generale Veronafiere: 'C' è un aspetto umano molto forte

nella ripresa delle fiere - dice -. Gli strumenti digitali non hanno sopperito all' assenza delle manifestazioni in presenza:

oltre il 50 per cento dell' esportazione passa per le fiere. Oltre 23 miliardi di fatturato aggregato è andato in fumo e i

ristori non si sono visti. C' è una grande voglia di ripartire. Abbiamo fatto le prime iniziative con espositori stranieri e

abbiamo avuto un ottimo riscontro. Faremo ad ottobre Vinitaly e siamo molto fiduciosi. Le aspettative per inizio 2023



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 77

sono molto buone. Faremo la Fiera agricola e siamo sicuri che anche Alis ci darà una mano sulla logistica di questi

prodotti. Prima organizzeremo, però, un grande
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evento convegnistico, a marzo, sempre con Alis per rilanciare anche in termini culturali i temi di questi giorni. Gli

imprenditori oggi hanno tanta consapevolezza che il mondo è cambiato e cambierà ancora. E questo ci induce ad

essere molto prudenti ma anche pronti a cambiare approccio rispetto ai mercati'. 'Questo non è un convegno 'one

shot' ma un processo che il presidente Grimaldi fa durare tutto l' anno - dice Francesco Tufarelli, DG Presidenza del

Consiglio dei Ministri-Coordinatore ufficio Politiche Ue -. In questa crisi stavolta l' Europa ha reagito bene, in modo

unitario e si sono accelerati alcuni processi. Il Covid ha rappresentato una crisi di crescita superata brillantemente. La

sfida - conclude - è mettere tutto a sistema per spendere le risorse in maniera efficace'.

Ildenaro.it

Napoli
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Porti, isole "infelici" della differenziata

Cumuli d' immondizia ovunque negli scali turistici cittadini e nessun obbligo a separare i rifiuti. Il patto con Salerno
Pulita

SALERNO - La raccolta differenziata si ferma ai varchi dei porti. Mentre per i

cittadini salernitani e per i commercianti che non fanno correttamente la

differenziata si invocano sanzioni, pure esemplari, all' interno degli scali portuali,

invece, vige una sorta di "zona franca" della differenziata, col risultato che, alla

fine, tranne uno sparito gruppo di virtuosi, la fanno in pochi tra i 45

concessionari (circoli nautici, bar, ristoranti, cooperative pescatori, biglietterie)

nè i proprietari dei circa 1.200 posti barca e men che meno i viaggiatori dei

traghetti. Tutto viene conferito come tal quale, ancor peggio che come

indifferenziato. Non è chiaro per quale ragione ci sia questa eccezione fatto sta

che il servizio di rimozione ai porti turistici (Manfredi- Santa Teresa, vecchia

Darsena e Masuccio Salernitano) è stato affidato soltanto a partire dalla scorsa

estate a Salerno Pulita che è subentrata all' Autorità portuale che ne aveva la

competenza. Si tratta esclusivamente dei rifiuti dei porti turistici perché quelli dei

porti commerciali non sono considerati rifiuti solidi urbani. Gli addetti della

partecipata, il martedì (giorno di raccolta dell' indifferenziato) fanno quel che

possono per portar via il cumulo di rifiuti che si accatasta ma nei giorni

successivi della settimana gli operai non possono fare altro che raccogliere solo il materiale previsto dal calendario

(ad esempio solo la plastica il mercoledì). E con l' avanzare della stagione estiva la quantità di immondizia prodotta è

destinata a crescere, di pari passo con i traffici marittimi. Per cui dovrebbe essere il Comune a chiedere un

potenziamento del servizio. L' assenza di raccolta differenziata comporta, soprattutto, un aumento dei costi per lo

smaltimento all' ex Stir di Battipaglia, mancati introiti perché non si differenziano le materie prime e seconde (carta,

plastica, alluminio, vetro); punti percentuali in meno di differenziata con conseguente mancato raggiungimento di

quegli obiettivi che consentirebbero alla società di ottenere delle premialità economiche. Ma c' è anche una ulteriore

controindicazione, perché i cittadini, passando per le zone portuali, notano il degrado e incolpano d' inefficienza

Salerno Pulita. Così nel caso della diffida del Codacons spedita al Comune e alla società in house dopo un

sopralluogo nell' area portuale. «Ci siamo vergognati anche di dover fotografare questa situazione di degrado

aumentata con la bella stagione unita al desiderio di migliaia di persone che dopo il "carcere" per covid, desiderano

uscire, e finalmente si può. Ma - si chiede Maria Cristina Rizzo , consulente legale del Codacons Campania - perché

quello che è sotto gli occhi di tutti non è un atto dovuto da parte dell' Autorità portuale, cioè sollecitare il Comune alla

pulizia oppure da parte della magistratura od organi di polizia intervenire "sua sponte"? Tutto tace, nessuno si muove

e continuiamo a vivere nell' oblìo da parte di chi ci amministra». Il Codacons, assicura che «monitorerà tutta la città ed

a tal proposito invitiamo tutti i cittadini a segnalarci la presenza di eventuali rifiuti». Eleonora Tedesco.

lacittadisalerno.it

Salerno
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Cagliari free zone, Massimo Cugusi amministratore unico

Nuovo vertice per la Cagliari Free Zone. È quanto deliberato dall' assemblea dei

soci (Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e Consorzio per l' area

Industriale Provinciale di Cagliari): nominato Massimo Cugusi amministratore

unico della Società Consortile per Azioni. Cinquantasette anni, laurea in

Giurisprudenza, consulente senior con solida esperienza internazionale di

business development e rapporti istituzionali, subentra all' uscente Gianni

Corona che ha concluso il suo mandato triennale. Primo obiettivo: l' operatività

della Zona franca doganale, dopo l' intervento di prima perimetrazione di sei

ettari, e in previsione di un rilancio dei traffici del Porto Canale. "Ringraziamo il

dottor Gianni Corona per il particolare e proficuo impegno profuso nella

riorganizzazione della Cagliari Free Zone, dopo un lungo periodo di stallo -

spiegano Massimo Deiana, presidente dell' Austorità del Mare di Sardegna e

Salvatore Mattana, presidente del Cacip - Una fase fondamentale e necessaria

alla quale seguirà una svolta operativa che affidiamo a Massimo Cugusi,

professionista di alto livello e con una consolidata esperienza a livello

internazionale, il quale, siamo certi, saprà fornire un contributo decisivo alla

tanto attesa e perseguita piena operatività della Free Zone, con la redazione di un piano industriale di ampio respiro in

grado di sostenere l' auspicato rilancio del comparto portuale e industriale cagliaritano".

Ansa

Cagliari
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Massimo Cugusi nuovo amministratore unico di Cagliari Free Zone

Nuovo vertice per la Cagliari Free Zone. È quanto deliberato dall' assemblea

dei soci (Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e Consorzio per l'

area Industriale Provinciale di Cagliari) che ha nominato Massimo Cugusi

amministratore unico della Società Consortile per Azioni. Cinquantasette anni,

laurea in Giurisprudenza, consulente senior con solida esperienza

internazionale di business development e rapporti istituzionali, subentra all'

uscente Gianni Corona che ha concluso il suo mandato triennale. Periodo di

transizione nel corso del quale è stata disposta una profonda riorganizzazione

della società. Passaggio necessario per dare corpo alla tanto attesa operatività

della Zona franca doganale, dopo l' intervento di prima perimetrazione di sei

ettari, ed in previsione di un rilancio dei traffici del Porto Canale. Sfida per la

quale è stato scelto, non a caso, un esperto di internazionalizzazione delle

imprese, sviluppo del business, relazioni istituzionali e di marketing territoriale. "

Ringraziamo il dottor Gianni Corona per il particolare e proficuo impegno

profuso nella riorganizzazione della Cagliari Free Zone, dopo un lungo periodo

di stallo - spiegano Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna e Salvatore Mattana, presidente del CACIP - Una fase fondamentale e necessaria alla quale seguirà una

svolta operativa che affidiamo a Massimo Cugusi, professionista di alto livello e con una consolidata esperienza a

livello internazionale, il quale, siamo certi, saprà fornire un contributo decisivo alla tanto attesa e perseguita piena

operatività della Free Zone, con la redazione di un piano industriale di ampio respiro in grado di sostenere l' auspicato

rilancio del comparto portuale e industriale cagliaritano ".

Informatore Navale

Cagliari
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Massimo Cugusi nominato amministratore unico di Cagliari Free Zone

L' assemblea dei soci della società consortile per azioni è composta da AdSP Mare di Sardegna e Consorzio per l'
area Industriale Provinciale di Cagliari

Massimo Cugusi è il nuovo amministratore unico di Cagliari Free Zone . È

quanto deliberato dall' assemblea dei soci della società consortile per azioni

(Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e Consorzio per l' area

Industriale Provinciale di Cagliari). Cinquantasette anni, laurea in

giurisprudenza, consulente senior con solida esperienza internazionale di

business development e rapporti istituzionali, Cugusi subentra all' uscente

Gianni Corona che ha concluso il suo mandato triennale. Periodo di

transizione nel corso del quale è stata disposta una profonda riorganizzazione

della società. Passaggio necessario per dare corpo alla tanto attesa

operatività della Zona franca doganale, dopo l' intervento di prima

perimetrazione di sei ettari, ed in previsione di un rilancio dei traffici del Porto

Canale. Sfida per la quale è stato scelto, non a caso, un esperto di

internazionalizzazione delle imprese, sviluppo del business, relazioni

istituzionali e di marketing territoriale. "Ringraziamo il dottor Gianni Corona

per il particolare e proficuo impegno profuso nella riorganizzazione della

Cagliari Free Zone, dopo un lungo periodo di stallo - spiegano Massimo

Deiana , presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna e Salvatore Mattana , presidente del CACIP - Una fase

fondamentale e necessaria alla quale seguirà una svolta operativa che affidiamo a Massimo Cugusi, professionista di

alto livello e con una consolidata esperienza a livello internazionale, il quale, siamo certi, saprà fornire un contributo

decisivo alla tanto attesa e perseguita piena operatività della Free Zone, con la redazione di un piano industriale di

ampio respiro in grado di sostenere l' auspicato rilancio del comparto portuale e industriale cagliaritano".

Informazioni Marittime

Cagliari
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L' Ambasciatore italiano nel Principato di Monaco in visita all' AdSP del Mare di Sardegna

GAM EDITORI

1 luglio 2021 - Prospettive di investimento future e crescita del comparto

diportistico. Sono alcuni degli argomenti affrontati, questa mattina, nel corso

della visita dell' Ambasciatore italiano nel Principato di Monaco, Giulio

Alaimo, nella sede dell' AdSP del Mare di Sardegna. Un breve incontro

istituzionale, quello con il Presidente Massimo Deiana, durante il quale sono

state illustrate le potenzialità degli scali di sistema della Sardegna, sia in

termini di operatività, ma anche, e soprattutto, di ricettività turistica e nautica.

Argomenti comuni, questi, tra le realtà portuali isolane di competenza e

Montecarlo. A partire dal mercato crocieristico, per il quale la città monegasca

rappresenta un porto frontaliero per le navi del segmento lusso, ma anche per

il settore del diporto, in particolare quello dei mega yacht, che potrebbe

vedere, in futuro, anche una strategica collaborazione sia in termini di

disponibilità e condivisione di ormeggi che, in particolare, nel campo della

manutenzione delle imbarcazioni e dei servizi connessi. Durante l' incontro,

infatti, il Presidente dell' AdSP ha illustrato il vivace processo di evoluzione

della cantieristica nel nord e nel sud Sardegna e quelle che sono le prospettive

future di rilancio dell' area del waterfront di Cagliari, in particolare la riconversione dell' ex stazione marittima, che

andrà ad ospitare uffici e servizi d' eccellenza per la nautica. Ma anche la creazione del polo cantieristico nell'

avamporto est del Porto Canale, che amplierà l' offerta della Sardegna in campo manutentivo del segmento dei mega

yacht.

Primo Magazine

Cagliari
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Governo al mare: idrogeno verde per l'offshore ravennate, Arbatax in Adsp e rifinitura al
PSC

In anticipo sulla scadenza del 6 luglio, la Camera ieri ha dato il definitivo via libera

(validando il testo emendato dal Senato senza ulteriori modifiche) alla conversione in legge

del decreto con cui il Governo ha istituito il fondo complementare al Pnrr da circa 30 miliardi

di euro. Come anticipato da SHIPPING ITALY, la conversione del decreto ha provveduto

alla ripartizione 800 milioni di euro stanziati per il rinnovo della flotta marittima (al Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili toccherà stabilire i criteri di fruizione), ed ha

aggiunto, con un emendamento al Senato (sottoscritto da tutti i partiti di maggioranza), 35

milioni di euro specificamente destinati al rinnovo delle flotte navali private adibite

all'attraversamento dello Stretto di Messina. Ricordato che oltre ai suddetti 800 milioni il

fondo stanzia quasi altri 3 miliardi per la portualità (fra sviluppo dell'accessibilità marittima e

della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, aumento selettivo della

capacità portuale, ultimo/penultimo miglio ferroviario/stradale, efficientamento energetico e

cold ironing), non si tratta dell'unica aggiunta di risorse in ambito marittimo e navale. Nel

dettagliare il rifinanziamento da oltre 15 miliardi del Fondo di Sviluppo e Coesione

(rif inanziamento previsto dal testo originario del decreto ist i tut ivo del Fondo

complementare), è stato infatti previsto di destinare 20 milioni di euro per l'anno 2022 e 25

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per la costituzione di un polo energetico nel Mare Adriatico per

riconvertire le piattaforme di estrazione del petrolio e del gas e realizzare un distretto marino integrato nell'ambito

delle energie rinnovabili al largo delle coste di Ravenna, nel quale eolico offshore e fotovoltaico galleggiante

producano energia elettrica in maniera integrata e siano, contemporaneamente, in grado di generare idrogeno verde

tramite elettrolisi. Ma il Governo sta lavorando anche a un Decreto Trasporti bis. Oltre alle novità in materia di

Registro Internazionale raccontate ieri, la bozza del provvedimento contiene altre misure di settore. Una è

l'inserimento del porto di Arbatax sotto la giurisdizione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna (che già

amministra Cagliari, Foxi-Sarroch, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portoscuso-Portovesme e la banchina

commerciale di Santa Teresa di Gallura). Più articolato l'intervento di modifica del decreto legislativo 24 marzo 2011,

n. 53, attuazione della direttiva 2009/16/CE recante le norme internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione

dell'inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e che

navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri. La norma cioè che disciplina il sistema del Port State

Control. I ritocchi sono molto specifici, ma il tenore generale sembrerebbe quello di una rifinitura di alcune

incongruenze (viene cancellata ad esempio l'esclusione delle operazioni portuali fra le materie oggetto di ispezione) e

di un ampliamento delle funzioni ispettive (non più solo i piloti, ma anche autorità di sistema portuale, comandanti dei

rimorchiatori, ormeggiatori, battellieri e autorità sanitarie saranno tenuti a segnalare all'autorità marittima eventuali e

potenzialmente pericolose anomalie che dovessero riscontrare sulle navi attraccate in porto nell'esercizio delle proprie

funzioni). A.M.

Shipping Italy
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APPREZZAMENTO DI ASSARMATORI E CONFITARMA PER L'INSERIMENTO
PRIORITARIO DEL PERSONALE MARITTIMO NEL PROCESSO VACCINALE

Assarmatori e Confitarma esprimono grande apprezzamento per il

messaggio inviato il 30 giugno dal Commissario straordinario per le misure di

contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, con il

quale si comunica che verrà garantito l'inserimento prioritario nel processo

vaccinale del personale marittimo imbarcato e in attesa di imbarco, a

prescindere dalla nazionalità, accogliendo le proposte presentate dalle

associazioni armatoriali insieme alle organizzazioni sindacali. In particolare,

sarà favor i to,  ove possibi le l ' impiego del  vaccino monodose, in

considerazione della elevata mobilità dei lavoratori marittimi; verranno

sfruttate le capacità vaccinali dei laboratori USMAF, degli hub vaccinali

regionali e di quelli aziendali, attivi presso le città portuali nazionali o,

eventualmente, a bordo delle navi. L'iniziativa dà concreta attuazione alla

Risoluzione adottata nel corso dell'ILO Special Tripartite Committee della

Maritime Labour Convention 2006 , dello scorso aprile, che ha raccomandato

agli Stati Membri dell'ILO di adottare un approccio condiviso per giungere in

tempi rapidi alla vaccinazione del personale di bordo. Assarmatori e

Confitarma nel rinnovare vivi ringraziamenti per la Struttura Commissariale per l'emergenza COVID-19, insieme al

Ministero della Salute, al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e al Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto, auspicano che tale Piano possa essere attuato in tempi brevi e che anche gli altri Paesi

che non hanno ancora raccolto la raccomandazione dell'ILO lo facciano presto, in modo che i nostri equipaggi che

stanno navigando in altre aree del mondo possano essere presto vaccinati in uno dei loro prossimi scali.

Informatore Navale
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APPREZZAMENTO DI ASSARMATORI E CONFITARMA PER L' INSERIMENTO
PRIORITARIO DEL PERSONALE MARITTIMO NEL PROCESSO VACCINALE

Redazione

Roma -Assarmatori e Confitarma esprimono grande apprezzamento per il

messaggio inviato il 30 giugno dal Commissario straordinario per l' attuazione

e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell' emergenza

epidemiologica COVID -19, con il quale si comunica che verrà garantito l'

inserimento prioritario nel processo vaccinale del personale marittimo

imbarcato e in attesa di imbarco, a prescindere dalla nazionalità, accogliendo

le proposte presentate dalle associazioni armatoriali insieme alle

organizzazioni sindacali. In particolare, sarà favorito, ove possibile l' impiego

del vaccino monodose, in considerazione della elevata mobilità dei lavoratori

marittimi; verranno sfruttate le capacità vaccinali dei laboratori USMAF, degli

hub vaccinali regionali e di quelli aziendali, attivi presso le città portuali

nazionali o, eventualmente, a bordo delle navi. L' iniziativa dà concreta

attuazione alla Risoluzione adottata nel corso dell' ILO Special Tripartite

Committee della Maritime Labour Convention 2006, dello scorso aprile, che

ha raccomandato agli Stati Membri dell' ILO di adottare un approccio

condiviso per giungere in tempi rapidi alla vaccinazione del personale di

bordo. Assarmatori e Confitarma nel rinnovare vivi ringraziamenti per la Struttura Commissariale per l' emergenza

Covid 19, insieme al Ministero della Salute, al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e al Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, auspicano che tale Piano possa essere attuato in tempi brevi e che

anche gli altri Paesi che non hanno ancora raccolto la raccomandazione dell' ILO lo facciano presto, in modo che i

nostri equipaggi che stanno navigando in altre aree del mondo possano essere presto vaccinati in uno dei loro

prossimi scali.

Il Nautilus
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Processo vaccinale, Assarmatori e Confitarma: "Bene l' inserimento prioritario del
personale marittimo"

Le due associazioni hanno apprezzato il provvedimento assunto dal commissario straordinario per le misure di
contenimento e contrasto della pandemia

"Grande apprezzamento". Lo esprimono congiuntamente Assarmatori e

Confitarma per i l  messaggio inviato i l  30 giugno dal commissario

straordinario per l' attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento

e contrasto dell' emergenza epidemiologica Covid-19, con il quale si

comunica che verrà garantito l' inserimento prioritario nel processo vaccinale

del personale marittimo imbarcato e in attesa di imbarco, a prescindere dalla

nazionalità, accogliendo le proposte presentate dalle associazioni armatoriali

insieme alle organizzazioni sindacali. In particolare, sarà favorito, ove

possibile l' impiego del vaccino monodose, in considerazione della elevata

mobilità dei lavoratori marittimi; verranno sfruttate le capacità vaccinali dei

laboratori USMAF, degli hub vaccinali regionali e di quelli aziendali, attivi

presso le città portuali nazionali o, eventualmente, a bordo delle navi. L'

iniziativa dà concreta attuazione alla Risoluzione adottata nel corso dell' ILO

Special Tripartite Committee della Maritime Labour Convention 2006, dello

scorso aprile, che ha raccomandato agli Stati Membri dell' ILO di adottare un

approccio condiviso per giungere in tempi rapidi alla vaccinazione del

personale di bordo. Assarmatori e Confitarma nel rinnovare vivi ringraziamenti per la struttura commissariale per l'

emergenza Covid-19, insieme al ministero della Salute, al ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e al

comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, auspicano che tale Piano possa essere attuato in tempi brevi

e che anche gli altri Paesi che non hanno ancora raccolto la raccomandazione dell' ILO lo facciano presto, in modo

che i nostri equipaggi che stanno navigando in altre aree del mondo possano essere presto vaccinati in uno dei loro

prossimi scali.

Informazioni Marittime
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Assarmatori e Confitarma soddisfatti per l' inserimento prioritario nel processo vaccinale
del personale marittimo

Roma, 1 luglio 2021 - Assarmatori e Confitarma esprimono grande

apprezzamento per il messaggio inviato il 30 giugno dal Commissario

straordinario per l' attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento

e contrasto dell' emergenza epidemiologica COVID -19, con il quale si

comunica che verrà garantito l' inserimento prioritario nel processo vaccinale

del personale marittimo imbarcato e in attesa di imbarco, a prescindere dalla

nazionalità, accogliendo le proposte presentate dalle associazioni armatoriali

insieme alle organizzazioni sindacali. In particolare, sarà favorito, ove

possibile l' impiego del vaccino monodose, in considerazione della elevata

mobilità dei lavoratori marittimi; verranno sfruttate le capacità vaccinali dei

laboratori USMAF, degli hub vaccinali regionali e di quelli aziendali, attivi

presso le città portuali nazionali o, eventualmente, a bordo delle navi. L'

iniziativa dà concreta attuazione alla Risoluzione adottata nel corso dell' ILO

Special Tripartite Committee della Maritime Labour Convention 2006, dello

scorso aprile, che ha raccomandato agli Stati Membri dell' ILO di adottare un

approccio condiviso per giungere in tempi rapidi alla vaccinazione del

personale di bordo. Assarmatori e Confitarma nel rinnovare vivi ringraziamenti per la Struttura Commissariale per l'

emergenza Covid 19, insieme al Ministero della Salute, al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e al

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, auspicano che tale Piano possa essere attuato in tempi

brevi e che anche gli altri Paesi che non hanno ancora raccolto la raccomandazione dell' ILO lo facciano presto, in

modo che i nostri equipaggi che stanno navigando in altre aree del mondo possano essere presto vaccinati in uno dei

loro prossimi scali.
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